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Pia Società di S. Francesco Saverio 
PER LE MISSIONI F,STERE 

Congregazme Re_ligiosa Missionaria a oon perpetui. 
Fondatore e Superiore Generale: s. E. MONS. GUIDO M . CoNJ'ORTl. 
Membri: Sacerdoti, studenti, fratehl: eoa.diutori. 

CASE MISSIONI IN CINA 
ISTITUTO MISSIONI E. . Vicari3.to .Apost.oli.co dii Cm:No-OHow. 

Parma (Casa Madreì Prefettura A.posto'&& di LoYANG, 
ISTITUTO MISSIONI E. - Vicenza. STAMPA PERIODICA 
ISTITUTO MISSIONI E .. Poggiio s. Marcello « LE MISSIONI !LLUSTRATl!l>. 

(Ancona) « Voci »'OLTREMARE» Mensile a colori. 
Per informaaiom rivolgersi ai Rettori àegli Istituti . . 

•--------------------------

f !ilo ~el [onrnuo Ab~onamenli " le MiHioni muurate ,, 1UO 
Come era stato pubblicato fin dall' indizione, il nostro « Con­

corso Abbonamenti > è stato chiuso il 15 aprile u. s. 
Il risultato è stato soddisfacente ed ha superato le nostre aspet­

tative già molto rosee. Non dubitavamo neppure prima che tra i 
nostri lettori avessimo fl}Olti amici generosi, ma l'esito di questo 
concorso ha confermato e ingrandita la nostra fiducia. 

A questi nostri amici generosi diciamo grazie. Agli altri tutti 
li additiamo come esempio perchè li seguano. 

Intanto la Direzione per rendere sempre più attraente « Le Mis­
sioni Illustrate » sta preparàndo una magnifica sorpresa, che spera 
di poter poi ripetere in seguito, colla pubblicazione di numeri 
speciali dedicati agli avvenimenti o situazioni di maggior impor­
tanza nel campo missionario . 

Il numero di giugno sarà il primo. Porterà come secondo 
titolo: e CO/ NOSTRI MISSIONARI NELLA RIVOLUZIONE 
CINESE > e darà appunto conto della situazione attuale dei nostri 
missionari in Cina. 

Diamo i nomi degli abbonati ai qu_ali sono toccati in sorte i premi del 
« Concorso Abbonamenti ». 

li PRIMO PREMIO: Pellegrinaggio a Lourdes (viaggio in terza Classe 
dalla frontiera alla frontiera, vitto, alloggio, ecc .) è toccato al 

Sig. AJELLO GENNARO - Corso Umberto I, 265 - Napoli 

II SECONDO PREMIO: Un Orologio II Omega,, è toccato al 
M. Rev. Don PAOLO Rozzi - Seminario · Ascoli Piceno 

li TERZO PREMIO: Penna stilografica "Aurora,, è toccato al 
Rev. fr . CLEMENTINO CATTANEO - Via Vitruvio, 41 - Milano 

li Premio riservato ai Seminaristi: Una copia del volumi della Bibbia del 
P. M. Sa'es O. P. (dono della L. I. C. E. · Torino) è toccato al 

Rev. SACCO FRANCESCO · Seminario · Ostuni (Brindisi) . 

• 

• • 
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APPARIZIONE DI 
MARIA IMMACO ­
LATA, VENERA­
TA SOTTO IL TI­
TOLO DI R.EOI­
N A DELLE MIS­
SIONI, ALLA VE­
NERABILE SUOR 
CATERINA LA­
BOURE'. 

27 Nov. 1830 

« Il 27 novem-
bre 1830, che era 
un sabato alle ore 
5 1 !2 pomeridiane, 
facendo le medita-
zione in profondo ~ 
silenzio, mi parve 
di sentire dal lato 
destro ?el Sant_uario 
come Il fruscio d1 · 
una veste di seta; 
io scorsi la SS. Ver­
gine ..... la sua bel­
lezza era tale che è 
impossibile descri­
verla. Stava in pie-
di, la sua veste era 
di colore bianco au­
rora... il ca po co­
perto di un velo 
bianco che scende-
va dai due lati fino 
ai piedi... . i piedi 
poggiavano sopra 
un globo o meglio 
sopra un mezzo 
globo. 

Le sue mani . ele­
vate ali' altezza ' del­
la cintur a, sostene­

vano un altro globo. Aveva gli occhi rivolti al cielo e il suo volto di­
ventò risolendente mentre presentaya il globo a Nostro Signore ... Mentre 
ero intenta a contemplare la Vergine, Essa abbassò gli sguardi su di 
me ed una voce interna mi disse: Il globo che fu vedi rappresenta il 
mondo intero ..... 

In quell'istante io non s;ipevo neppure di esis tere, solamente 
gioivo . Ed ecco formarsi attorno alla Santissima Vergine un ovale nel 
quale leggevansi in lettere d'oro queste paro le: O Maria concep ita 
senza peccato, pregate per noi che ricorriamo a Voi ». 

(Dalla Narrazione della Venerabile) 

--~ ~ · 
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AN1'0 xxvn - N. s MAGGIO 1930 (VIII) 

RIVISTA MENSILE DELL'ISTITUTO MISSIONI ESTERE DI PARMA 
- - Abbonamento sostenitore L. 20 - Ordinarlo L. 10,30 ·- -

ILA 
di favore: per seminari, collegi, Istituti, ecc. L. 8.30 - Eatero L. 20 

~U(Q)NA N(Q)VJEILILA 
Oesù, vedendo la madre e vicino a Lei 

il discepolo prediletto, disse alla Madre: 
« Donna, ecco tuo figlio ». Poi disse al 
discepolo: « Ecco tua Madre ». I:. da quel 
momento il discepolo la prese con se. 

(jo. XIX, 26,27) . 

Sotto la croce - in un mofo particolarissimo - noi siamo diventati figliuoli di Maria: 
poichè Giovanni vi rappresentava tutta l'umanità . 

Nel momento in cui il Signore stava per rendere lo spirito nelle mani del Padre celeste 
dava a noi quanto di più caro aveva sulla terra: la Mamma Sua. 

Questo semplice fatto - c-he l'Apostolo prediletto ricorda con amore .e tenerezza filiale -
dimostra da se solo la profonda finezza della carità di Dio verso la povera umanità peccatrice . 

E quale conforto per noi sapere e sentire che la Madre di Dio è pure la Madre nostra! 
Quale dolcezza e quale pace poter riposare - con filiale fiducia e confidenza - sulle braccia 
materne della Vergine Immacolata! 

La Mamma non sa rifiutare nulla ai figliuoli che a Lei ricorrono e a Lei si affidano : è 
pronta per loro a dare anche la vita, perchè essi sono vita della sua vita . Così Maria per noi: 
ma in una maniera tanto più sublime e più grande, quanto più soave, più forte e più celeste 
è l'amore del suo cuore purissimo che à dato vita al filiuolo di Dio. 

Essa è il nostro gaudio, il nostro aiuto, la nostra speranza. Con Lei e per Lei ogni do­
lore è consolato; e nel suo santo nome si sale fino al trono di Dio per riceverne grazie e 
benedizioni. Essa è la luminosa stella del mattino che richiama gli erranti sul cammino della 
virtù: è la dolcissima madre- di misericordia che riconcilia i peccatori con la Maestà d;vina. 

Se insorgono i venti delle tentazioni, l'anima nostra - fragile navicella nel mare tem­
pestoso della vita - in Maria trova il rifugio, il porto della salute e la calma . 

E' il conforto e il modello delle mamme, l'umile invocazione dei himbi, che a Lei, con 
grazioso gesto, danno baci e carezze 

E ' la Regina dei vergini: ai piedi della quale si stringono filialmente e fiduciosamente, 
le anime che hanno consacrato al Signore il giglio della loro purezza . 

Sotto il suo sguardo immacolato, nella preghiera fervida e costante, vi attingono forza e 
amore. Attratte dal profumo della virtù immolano la propria vita a D :o e - martiri di spi­
rito - o nel silenzio del monastero o nel l' immenso - campo d r ll' apostolato o nel santuario 
della famiglia passano come vittime di propiziazione, angeli di salvezza, di pace e di conforto . 

Maria e la Regina degli Apostoli, la mamma tt>nerissima dei missionari. 
Per la sua materna intercessione nascono, si sviluppano e si perfazionano le vocazioni 

apostoliche . Tra i popoli infedeli , nei vastissimi campi dell ' evangelizzazione missionaria, la 
Vergine Immacolata estende il suo potentissimo patrocinio . Per le sue mani purissime si 
spezzano le catene di satana: e le anime ritornano al Padre celeste rigenerate nell'acqua e 
nello Spirito Santo . L'apostolo è l'umile figliuolo della Madre di Dio : a Lei affida - con infan­
tile pietà - il suo lavoro e le sue pecorelle, la sua vita e il suo martirio . Poveri pellegrini in 
questa valle di lagrime, preghiamo Maria che ci sia sempre madre di mfsericordia, che dopo 
questo esilio terreno ci presenti al benedetto suo figliuolo Gesù! A. O . POPOLI s. s . F. x . 
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SHIANO-SHIEN · La Chiesa. 11 

UN TIRO 
Ero ancora a tavola col Padre Ly, 

e l'ultimo boccone non ancora inghiot­
tito quando sento il rumore degli zo0-
coli del mio portiere, sempre più so­
noro man mano che questi si avvici­
nava . Un'occhiata prevegge,n;te verso 
la finestra e un s<ussulto nel cuore. Il 
biglietto che teneva in mano mi ave­
va già fatto presagire quello che dove­
va esserci. Giunto . in stanza me lo met­
to sotto gli ooohi e vi leggo: « Kiang 
Taotcheng » in caratteri grandi, a cui 
fanno seguito « Fou Koan-tvhang » in 
caratteri piccoli . Ci siamo! an.cora sol­
dati che danno noie. Questa volta è 
un pezzo grosso. 

- Che cosa vuole questo benedetto 
individuo1 - dico al portiere 

- Vedere il Padre - mi soggiuc Jge 
questi. 

- Ebbene un momento che passo a 
fare la visita alla Chiesa e poi fallo ve­
nire. 

Il portiere esce, ma l'u,fficiale con il 
seguito di sette o otto soldati con gi- · 
berne passeggia a suo piacimento pei 
cortili del padre, diretto al piccolo se­
minario. 

Cerco tosto di arrestarlo in questa 

BIRBONE 
ispezione avvertendo il portiere ohe 
sono tutto a loro disposizione e possono 
entrare nel_La mia stanza. Ma nossi­
gnori! 

- Desideriamo veder-e questa resi­
denza, mi dicono, dato che non siamo 
mai entrati, poi verremo. 

Devo sorridere, quantunque :non ne 
abbia affatto voglia, e : 

- Si acciomodino pure, come loro 
piace, rispondo io. 

Non ero però affatto contento. Que­
ste ispezioni ,generalmente sono per 
sempr,e seguite da noie sine fine dicen­
tes. Visti i locali che cd. sono, viene loro 
l'acquolina in bocca e non è improba­
bile che poi facciano ogni angheria per 
installarvisi. Mi ritirai un istante nella 
piooola cappellina del seminario e : 
« Gesù buono, dissi, custodisci la tua 
casa ». 

A visita finita vennero nella mia 
stanza sdambiarono con me quattro pa­
role poi se ne andarono. Meno male, 
dissi fra me, che non chiesero di met­
tere de ll e stanze a loro disposizione. 
E mi sentivo tutto sollevato. 

Ma fu un -solo istante, poichè ecco 
ricomparire il portiere con un secondo 
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LE MISSIONI ILLUSTRATE 133 

biglietto da visita: << Han Iun ». Que­
sto ufficiale è noto. Giorni fa mi ba 
mandato il suo biglietto chiedendomi 
la chiesa per Uilla conferenza. Fortu­
natamente poi non si tenne. 

- Che vuole questo signore~ 
- Desidera parlare col padre, mi dice 

il portiere. 
- Fallo pure venire, tanto oggi bi­

sogni ballare. 
E mi muovo ad incontrarlo sulla so­

glia. 
E' un giovane alto magro con un 

portamento europeo, porta un soprabi­
to pure all'europea. Vedendomi con­
giunge i talloni, si toglie il cappello e 
mi sorride mentre io complimentando 
lo invito ad entrare e a sedere. 

Vedremo e sentiremo an che il mo­
tivo di questa visita, penso dentro di 
me. 

L'ufficiale mi parla senza perplessi­
tà. M'accorgo che ho, da fa .re con uno 
studente il quale frequentò le scuole 
tenute da europei e che qui.indi è già 
abituato a conversare con essi. Le pri­
me sue parole sono una leccata da cane, 
dietro la quale non man cherà una mor­
sicata. Loda la dottrina che noi preti 
cattolici predichiamo e gli insegna­
menti che noi impartiamo. 

- ,Veramente io soggiun ,go, il tuo 
parlare è sapiente e tu non t'inganni 
affermando questo. La religione cihe noi 
professiamo è la cattolica, la dottrina 
quindi è quella dell'unico vero Dio il 
quale è amore sapienza e giustizia in­
finita. 

Ma ,non siamo che ai primi compli­
menti, questa è tutta superficialità, la 
sostanza non è ancora toccata. Ancora 
alcune parole poi si alza il sipario. 

- Oggi devo tenere una conferenza 
ai )IlÌei soldati, quindi la tua chiesa 
deve essere il luogo di questa riunione 
Va bene1 Me la concedi! 

Questa doma,nda non attende rispo­
sta; il tiro birbone è già fatto: farla 
da padrone. Difatti soggiunge egli ri­
volgendosi al suo attendente: 

- V a chiama i soldati. 
Io rimango di sasso e ,IDJi. sento pieno 

di zelo e non taccio. 
~ Questa tua maniera d'agire non 

mi pare da galaintuomo e ciredo che sa­
rebbe tempo che questa storia finisse. 
La chiesa è un luogo sacro e voi con 
le vostre conferenze me l'avete ridotta 
un luogo di abbominazione. Sono an­
gariamenti deplorevoli quelli che mi 
fate continuamente degni di esservi 
1:,critti a marchio di infamia. 

Non ti nascondo il mio sdegno in 
tutta la sua realtà. Sono ospite nel tuo 
regno e tu mi tratti da schiavo. Non 
sai più rispettare la galanteria del­
l'ospitalità. Se non ci potete vedere nel 
vostro regno metteci al bando, altri­
menti rispettateci » 

I miei uomiini erano timorosi ed il 
cinese Padre Ly temeva ohe succedesse 
qualche cosa. Un cinese certo non a­
vrebbe osato dire tali parole per di­
mostrare il suo ,animo disgustato. 

L'ufficiale disse parole di scusa cer­
cando di celare il suo malincuore. 

Dopo aver riversato quanto il cuo­
re più non poteva ritenere cambiai in­
dirizzo ancora io. Dopo l'amaro un po' 
di dolce non fa male anzi può tornare 
un calmante. 

- Vedi, gli dissi, sono due mesi 
ch'io soffro quasi tutto solo. Ho cer­
cato aiuti dalle autorità e non li bo tro­
vati. Perohè questa indisciplina nelle 
truppe qui stanziate 1 Perchè solo qui 
si fa uso della chiesa e così violente­
mente 1 

Ora mi appoggio sulla sua autorità 
e ti chiedo un proclama di protezione. 
Me lo fai ottenere 1 

L'ufficiale mi promette che questa 
sarà l'ultima conferenza che si terrà 
nella mia chiesa. Fosse vero!!! Io l'ac­
compagno sulla porta. Egli mi .saluta 
stTingendomi la mano: La chiesa è già 
zeppa di soldati e io a malincuore sen­
to il fracasso che vi si fa. Il Santissimo 
non è più nel santo Tabernacolo della 
grande chiesa, ma è ancora prigi,onie­
ro d'amor nella Cappellina del Semi­
nario. Ai suoi piedi apro il mio cuore 
e imploro pace e perdono per coloro 
che ignorano i tesori inesti ,nguibili del­
la sua ,grazia e fanno scempio , della 
sua casa. 

P. A. Munaretti 
,S. S. F. X . 

' 
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Gruppo di caporioni e di briganti del " Lupo Bianco •. 

Un 'infervisfa col Generalissimo Wang 5° 

E' arriYato oggi a Kiahien il coman­
dante del presidio militare della pro­
vincia del Honan e si è fermato alla 
dimora del g~nerale Tchao residente 
qui in città colle sue truppe. Natural­
mente ho mandato subito il mio bigliet­
to da visita; un po' perchè volevo cono­
scere di presenza questo famigerato ex 
brigante, un po' perchè il proverbio di­
ce: Aiutati che Dio ti aiuta! che spie­
gato vuol dire: In tempi come que­
sti, aver scambiato quattro chiac­
chiere con un capo è un mezzo salva­
condotto per passare a testa alta fra 
quest'orda di eterni lanzichenecchi che 
come la lupa di Dante : dopo il pasto 
han più fame di pria e cercano tutte le 
occasioni per angariarti e dissanguar­
ti. Il biglietto non fu riceYuto dai so­
liti ostruzionisti che stavano a far la 
guardia alla porta dice ,ndo che il gene­
ralissimo doveva andar a far la con­
ferenza alle truppe della città in piaz-

za militare. Infatti 1; oco dopo tutti i 
soldati si radunan1no intorno al loro 
capo il quale dall'alto di una balau­
strata inveiva in questi termini a quan­
to mi dissero: 

« O vile canaglia! ,.i ho mandato 
qua a far da soldati e siete peggiori 
dei briganti. Per voi, per la vostra 
condotta, il popolo vive in orgasmo an­
gMcioso; chi può fugge ,dalla città, 
oome è successo del 1\Iandarino (Pre­
fetto della Città). Si il Mandarino è 
fuggito perchil voi lo vessavate con 
imposizioni esorbitanti, per colpa vo­
stra che m-evate il doyere di aiutarlo 
a compiere il suo dovere già tanto 
diffioile. Voi non avete curato per nul­
la il buon nome della clivii,;a che por­
tate . Per le Yostri mani il popolo è 
E-iato derubato delle granaglie. Voi a­
vete scoperchiate le loro case per ri­
scaldare la Yostra inerzia col legna­
me. I vostri privati interessi hanno 
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LE MISSIONI ILLUSTRA TE 135 

avuto k preYalenza. Lupo Bianco, il 
g'!'a n ladro che fece tremare di spaven­
to mezza Cina, c,ompì stragi e rapine 
coi suoi seguaci ma lui seppe il freno 
e la misura, ebbe de i l imiti. Ricordate­
Yi: Voi dovete essere soldati per la pa­
tria; se continuerete a d iportarvi da 
briga nti r,er i vostri luridi interessi, 
troverete in me il vostro giustiziere 
inesorabile. Il sangue che oggi è scor­
so (due soldati uccisi pochi momenti 
prima per indisciplinatezza.) ha scritto 
i miei principi giusti e perciò severi e 
inappellabili: D'ora in poi, che non deb­
ba più 8entire le lamantele del popolo, 
nè accu8e private contro di voi.. .. ». 

Il generalissimo continuò in questo to­
no !:!ino alla fine esaltando i doveri del 
soldato di fronte alla grandezza della 
patria. 

Il popolo che era accorso in massa 
moshava Yisibilmente la sua soddisfa­
zione. Il generalissimo era pure conten­
to perchè le parole che disse gli par­
vero adatte per mettere timore nei sol­
dati e più per rincuorare il popolo che 
in verità è abbattutissimo per le male­
fatte di questi ex briganti. 

Questa sera sono stato ricevuto dal 
Wang 5o Mi introdu.-se subito con mol­
ta gentilezza e mi Ieee sedere al po­
sto d'onore. 

E' nn uomo sui 45 anni, non alto di 
statura ma ben messo. 

::\Ii confessò lui ste~so che 11011 fuma 
l'oppio, nè tabacco di sorta: esempio 
invero eccezzionale per un c,apo mi­
litare e ancor più par un ex capo bri­
gante Veste dimessamente. E' cordia­
li-:sirno nel pnlare, ha la parnla facile , 
senza sussiego di sorta. 

:i\Ji disse subito che era 'mo desiderio 
di yenire prima a Kia-hien per cer­
care di mettere un pc' d'ordine in que­
~ti soldati indi8cipli.nati, ma gli al'fa­
ri di Juchow lo ostacolarono per vari 
g-i orni. 

- Yedi. Padre, questi ·soldati non 
san no alcuna regola ed è difficili<;simo 
tenerli come si deve. Siamo in tempi 
difficili. 

Il generalil-simo è di una tattica 
mcraviglicrn . gli dissi accennando al di­
socrso del giorno in piazza d'armi, però 

debbo confessare che i suoi soldati sono 
si.at i Ìl'l'eprensibili nei rapporti colla 
Chiesa . Non ho avuto nes<;una noia da 
parte loro . 

- Sanno che dobbiamo proteggere 
la Religione e lo fanno. Del resto io 
concsco la Chiesa da mo lti anni e sò 
qualche cosa delle lorn regole . l\Ii pia­
ce il vedere come il reparto femminile 
sin affatto distinto da quello degli uo­
mini e poi dirò che il Padre non aYendo 
cure famigliari., come i Protestanti, si 
può dedioal'c con mag·gior frutto alla 
1-i-opaganda. · 

Ammiro, di.sse, il ma,gnifico fatto del­
la vostra uniYersalità e uguaglianza 
per la quale non dispregiate che un 
povero Cinese possa a <;pirare ad essere 
nu giorno sacerdote. 

- Nel nostro vicariato abbiamo dei 
1~reti Cinesi uno reoentemente consa­
crato alla fine del 1929. 

- - Oh, come si chi ama. 
- E' della famiglia Tchang. e se non 

erro dm-e essere limotrofo col genc­
ralil-','imo. 

- Nel 1922 ero a Lopang semplice 
soldato e sono stato condotto alla Chi.e­
i-a dove ho ammirato l'opera Yeramente 
fihrnfropica del Petchantsin (P. Peler­
zi) a pro degli affamati. .Anch'io ebbi 
l'inclinazione di. abbracciare la vostra 
religione, ma poi circo;;tanze Yarie e do­
lol'Osc mi tolsern dal contatto frequen­
te colla Chiesa per cui sono rirna,;to 
un povero ignorante. 

Però io ho l'obbligo di proteg­
gei vi e lo l\wcio cli tutto cuore con 
tutti i mezzi che sono a mia disposi­
zione. 

- Sarò grato al generalissimo se 
farà una visita alla mia residenza. 

- V errò domani stesso. 
La conversazione ,si continuò par-

. landa del più e del meno. Egli. si in­
tere>'sÒ moltissimo delle Yicende crEu­
ropa affermando il suo dispiacere di 
non poter fare un viaggio istruttivo 
in Italia dove sente che la Pongho-tang 
(Fascismo) ha direttive così saggie da 
destare eco di ammirazione in tutto i.l 
mendo. « Mi auguro, disse, che i miei 
soldati. ne prendano esempio. Io credo 
che con un'organizzaione simile anche 
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136 LE MISSIONI ILLUSDRATE 

in Cina sarebbe sciolto il prnblema 
della guerra civile che tanto ci tra· 
vaglia. 

- La Cina ha ottimi elementi, ha 
in sè tutto quanto è necessario per fare 
una nazione ricca e modello, ma è ne­
cessario che passi la sua crisi come 
l'hanno pa.ssata le grandi nazioni stra ·· 
niere. 

- Questa crisi è tanto più difficile 
da passare perchè troppa è la vastità 
di questa nazione. 

- Coll'aiuto dell'Alto, le oose, io pen­
so, si mettera ,nno a posto molto pacifi­
camente. 

Il generalissimo mi accompagnò fin 
fuori di casa mostrandosi lusingatissi­
mo della mia visita. 

Alla porta i soldati presentarono le 
armi. 

Guarda un po', pensavo fra me men­
tre rit01 ·navo a casa; quegli stessi che 

PICCOLO 

Vi è qui in Cheng­
chow una famiglia 
che ci procura gran- ( 
di e vere consola -
zioni per buon e-
s, mpio che dà a 
tutti gli altri cri-
stiani e ai pagani 
specialmente. 

Luigi è il terzo 
figlio di questa buo-
na famiglia. Egli è 
molto amico delle 
Suore Canossiane e 
benchè non abbia 
che appena 11 an­
ni, si fa in due 
per aiutarle a rac­
cogliere i bambini 
abbondonati e ne 
ha già raccolti quat­
tro . 

Domenica scorsa, 
mentre uscivo dalla 
Chiesa del Sud, Lui­
gi mi venne incon­
tro dicendomi che 

ieri minacciavano di mettere a ferro e 
a fuoco la casa del buon Dio oggi si 
sprofondano in incihini. Bisogna ben 
persudersi che siamo nelle mani del 
Signore come tanti burattini. Chi fa 
è Lui. Lasciamo fare a Lui che ha 
detto che si posson cavar dei figli di 
Abramo dalle pietre. 

La vita piena di ansie e di trepida­
zioni che o,ggi conducono i poveri mis­
sionari in Cina, vittime della ormai 
lunga terza rivoluzione è il tempo del­
la semina. Quanto più fatioosa e irro­
rata di sudori tanto maggior caparra 
di un ottimo raccolto pei granai celesti. 

Oggi la nostra forza, ammirata da­
gli stessi pagani è tutta qui: Fedeli 
custodi al posto di guardia nella Vi­
gna del Signore. 

Kiashien 19 - 1 - 1980. 

P. Aless. Chiare! 
S. S. F. X. 

APOSTOLO 
'-

\ 

( 

-" '\ 

I 

I 

- Padre allora 
troverò una zappa e 
la porterò con me. 

- farai bene; Ge­
sù ti darà tante be­
nedizioni. 

Luigi se ne andò 
pensieroso; io credo 
che dentro al suo 
cervello avrà pen­
sato come trovare 
una zappa, giacchè 
in casa non l'avrà 
certamente non es· 
sendo figlio di con­
tadini. 

Il pensiero di 
provvedere ai po­
veri bimbi abban­
donati lo assilla con­
tinuamente e fa tut­
to quello che può 
per essi. Un giorno 
venne alla residenza 
delle Suore Canos-
siane con un in-

_/ volto. Cos'era? Tut-
aveva trovato due 
bambine morte. 

Un giovinetto cinese. ti i suoi abiti vecchi; 

- Le hai seppellite? gli chiesi. 
- Nò, padre, non erano intere. 
- Non fa nulla : un'altra volta 

mezzo per sotterrarle. 

li portava alle Suore 
perchè ne vestissero i trovatelli. 

Anche in terra pagana crescono anime 
cerca il elette! 

P. E. PELERZI S. S. f. X. 
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PECHINO ·- Palazzo della delegazione Apostolica - La Cappella. 

Il costante aumento della Popolazione Cattolica in Cina · 

NON ostante ·i torbidi di ogni genere 
0he agitano 1a Cina, l'opera delle 
Missioni Cattoliche in questa vastis­
sima Repubblica ccmtinua indefessa 

fra difficol.ltà di ogni gene.re e riesce aJd au­
mentare il numero dei fedeli. Ne11 'anno che 
va da1 l.o · Luglio 1928 ail. 30 Giugno 1929 le 
coowersnoni hanno raggiunto <il numer0< di 47.637 
mentre nell'anno antecedente erano state sola­
mente 41.418. Si dovettero pure lamentare 
18.557 di131Persnoni, dovute in masSmta. parte alle 
emigrazioni provocate dalla oorestiia, alle gue1·­
re ed a.hl '.imperversare brigantaggio di ail,cune 
regiOOll, ma anche queste furono minori che 
nell'anno iPreeedente, quand 'o SIOmmarono a 
28.878. 

Ecco le cifre che segnano il movimento della 
p01polazione cattolica in Cina n egli ult:mi sei 
anni. 

Anno Num. 
dei cattolici 

Aumento 
reale 

Num. delle 
conversioni 

1923, 24 2.263.487 61.573 58.643 
1924-25 2.328.109 64 .622 65.46 i 
1925-26 2.377 .654 49.545 55.J 8\) 
1926-27 2.431.999 56.345 55.9;14 
1927-28 2.444.539 12.840 41.413 
1928-29 2.473.619 29.080 47.637 

Appare da quest.a statistica che l'aumento 
nel numero dei cattolici cinesi è costante, ma 
riflette necessariamente gli avvenitmenti este­
ri()IJ"ii., Lo scoppio dell'agitazione comunista nel 
1925 segna immediatamente un minore aumentCJI 

dei cattolici, ed il primo aumento si ha nel-
1 'anuo 1927:~8 quando si ebbe la g uena del 
Sud contro Nord, che ebbe termine co'lla presa 
di Pekino nel Ma,ggio-Giugno 1928. L'anno 
1928-29, quantunque ancora agitatissimo, non 
fu più un anno di guerra gue.rreggiata e 1 'au­
mooto ha ripreso maggiori pr01porzioni. Se ri­
tornerà ]a . !Pa.ce, 1 'ascesa riprenderà certamente 
il consolante ritmo • che tante s.peranze faceva 
sorgere nel cuore dei nostri zelanti missionari. 

Un altro fatto che balza agl~ occhi, leggendo 
qu;esta statistica, è che il numero deJle conver­
sioni, eccetto che nell'anno 1923-24, è sempre 
superiore a quell'o dell'aumento reale nel nu­
mero della po;po'lazione cattolica. Purtroppo, 
facendo astrazione delle dispersioni dovute a 
cause diverse già accennate, in questi ultimi 
anni sono notevolmente diminuite le nascite e 
sono te.rribilmente aumentate le morti fra la 
popolazione cinese, ~d anche ·i cattolici sono in 
aumento per natalità solo in 42 Missioni, men­
tre ne<lle altre 45 Missioni si nota una dimi­
nuzione c.he va dal 0,004 % nel Vicariato cli 
Yencho wfu aJ 15,26 lin quello di Kwnfu. Ma 
anche ques,ta causa di diminuzione, col ritorno 
della tranquillità, tende a s,cemare: difatti 
J 'anno se;orso le Missioni che segnavano un au · 
mento per natalità erano solo 28, mentre que­
st'anno sono già salite a 42. Non si deve poi 
d imenticare che in molti Vicariati la situal'Jione 
È. stata tafo che non fu possib'le avere dei dati 
esa tti. (Ag. Fià es) 
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Trasformazioni subite 
taoista attraverso 

dalla Dottrina 
1 tempi 

La superstizione 
del popolo cinese . 

Dire che la grande massa del popolo cines::> 
è fanciullescamente propensa a credere, come 
verità inconcusse, le fandonie e le leggende 
più inverosimili, credo di non dire cosa nuova, 
nè di rendermi colpevole del reato di calun­
nia. Tutti gli stranieri ohe studiarono un po ' 
questo popolo imme1iso, che ne penetrarono 
alquanto il pensiero religioso e le rratiche di 
culto, sono unanimi nel ccins~atare un fatto 
simile. 

Il P. Matteo Ricci S. J. nei suoi « Com­
mentari della Cina » e nelle sue lettere; il 
P. Giovanni Gonzales di Mendozza, Agosti­
niano, pella sua opera « Dell'Historia delh 
China », tradotta e stam.pata in Venezia nei 
1588 « dal Magn. M. Francesco Auanzo, cit­
tadino oPiginario di Venetia », non sono i soli 
scrittori che trattino di questa questione. Di~e 
il P. Go.nzales: « Oltra !'altre molte suçersti­
tioni, che rengono i Chini, attendono gran­
demente a i sortilegi, et credono a gl'auiguri, 
come a cosa certa, et infallibile ... » ( 1 ). 

E il P. Ricci, dice: « Di tutti questi generi 
di astrologi, geologi, auguri, indovini ed in­
gannatori ne stanno piene le piazze, le botti­
che, le case, le strade per dove vanno tutto il 
giorno gridando la ibuona vent ,ura, e non solo 
huomini, ma anco donne; ... e conseguertc­
mente stan anco ripiene di questa peste tutte 
le ville, città, metropoli e corti, e tutti questi 
vivo:10 solo di questa arte, so,stentand'o mo lte 
grosse famiglie, e arricchiscono molti, poich ,3 
tutti usano di loro e gli accarezza\no, grandi -:: 
piccoli, nobili et ignobili, ignoranti e dotti, si­
no allo stesso re e tutti i mgistrati e gr.andi 
del regno » (2). 

Non si creda i::erò che tutto il cumulo di 
superstizioni che impregnano la v'ita spiri­
tuale e fisica del cinese, sia un trovato de! 
taoismo solt2:nto, come sembrerebbe risultare 
dalla lettura di certi libri stranieri che trat-

(I) Op era citata; C. Ili. 
(2) • L. I; C. IX. 

tano alla leggera della religione del popolo 
cinese. Il taoismo non fece che inventare nuo ­
ve favole, se si vuole più grottesche e più 
inverosimili delle preesistenti, e darle in pasto 
alla credulità del popolo. Il terreno era piìt 
che favorevole. Una questi~ne che ha arpas­
sionato tanti studiosi e che li attira ancora, è 
quella di sapere se gli antichissimi cinesi a­
vessero avuto, o no, la nozione del Dio vero 
ed unico. Comunque sia, a noi giova ricordare 
che gli stessi testi degli Annali e delle Odi 
che serve/no ai sostenitori del monoteismo 
presso i cinesi antichi ,, ci parlano pure, e mol­
to chiaramente, di spiriti inferiori all'Impera­
tore celeste, e della pratica costante ed univer­
sale dii Uin culto hen diefinito che si prestava 
a questi spiriti unitamente a quello del cielo. 
Erano gli spiriti de!la terra, dei fiumi, dei 
monti, degli a/.1tenati, gli spiriti tutelari delle 
messi, delle città, di una d-eterminata zona di 
territorio, ecc., che il cinese -pregava e ringra­
ziava con regolari sacrifici che si svolgevano 
con una liturgia ben determinata. Sar ,piam:> 
pure come i contemporanei di Uiotse ,,piegas­
sero, poichè le riteinevano storicamente vere, 
le apparizioni delle anime dei morti, le lor:> 
azioni benefiche, o, malefiche, e sappiamo an­
che come d'Ì questi spiriti affamati e vendica­
tivi ne popolassero l'aria, le case, le strad~, 
i luoghi abba ,ndonati e deserti, e quali prati­
che di culto facessero i cinesi del temro per 
renders i propizii questi medesimi spiriti. 

Il taoismo , non fece ,che aggiungere a que ­
sto patrimo)lio di spiriti, le leggende dei suci 
Geni portati in cielo ancora viventi, o alia 
morte, da un dragone, o dia una grù tbianca, 
o andatovi con le loro gambe camminando 
sulle nubi come su di una strada moder/na di 
asfalto. Era questione solo di quantità, cioè 
come esistevano e::I erano creduti realmente 
esistenti gli spiriti della tradizione, poteva ben 
passare nella mentalità cinese anche l'idea 
dell'esiste inza dei geni, delle fate e di tante 
altre divinità che il taoismo si crederà auto­
rizzato fabbricare inventandole di sana pianta . 
E così fu che Uiotse potè essere canonizzato 
nel 166 d. C., senza trovare contrasti seri, 
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Gru 

dall 'imperatore Hoan. I confucianisti i:narca­
rono le ciglia, strillarono alquanto , è vero, gri­
daro no allo scanjalo, all'innovazione , ma ciò 
fu s olo i:·el fatto e he detto imperatore commise 
l' imprudenza di sa cri,ficare a Lii.otse, nel tem­
pio nu ovo fiamma .nte che gli aveva innalza to 
nella capitale, col cerimoniale d'uso nei sac ri­
fici al cielo. I confucianisti protestarono pro­
prio ;,er questo solo , e non _1;el fatto che l'Im­
pera tore avesse canonizzato il filosofo misan­
troipo e brontolone . L'apoteosi di Lii.otse ci 
pr ese l1ta il taoismo in çiena via di trasfo rma-

zione. Siamo ben lontano dalle 
teorie schemati ahe del fLosofo 
ateo e materialista. A pochi se­
coli dalla morte di Uiots e, eccoc i 
di fronte ad un tao :smo tra­
sformato in religione, in una for­
ma di culto , con relativi templi, 
divinità, liturgia e m~nistri. Qu c:­
sta tras -forma z:one non avven :ie, 
naturalmente, nè in 24 ore, nè 
per opera di un solo uomo, ma 
gradatamente, insensibilmen te, 
passo passo, per cui è impre sa 
assai ardua volerne seguire or -.1 
tutti i passaggi, ricollegarn e i di. 
versi svilugpi avvenuti attr aver­
so i temri e dei quali , in gran 
part ,e, ci mancano i documenti . 

La trasformazione subita dal 
taoismo ha moltepl ici cause , di 
cui le principali sono stati i con­
tatti freque ;nti e persistenti colle 
dottrine buddiste e co:i le eres ie 
cristiane dei primi seco li impor­
tate in Cina, come vedremo più 
avanti. Queste dottrine, ~ prima 
di tutto per ragione di tempo il 
Bucùdismo, entrate ~n Cina con 
grande apr arato esteriore di te m­
pli, di idoli , di ministri e di co;n­
venti silenziosi, oasi d'i pace a 
tutte le anime interiori, fecero 
grande incontro , commossero ìe 
masse, ne penetrarono l'anima e 
ne pla-smarono i costumi. Il tao­
ismo, che ,non voleva essere di 
meno, lasciate ai dotti le specu­
lazioni astratte ed astrus e di 
Uiots e e degli altri padri dell a 

(bronzo cinese) setta, si atta ccò anim a e cor pé1 
a quella parte qi dottrine ch e po­

tevano piacere al popolo, si attaccò, cioè. al­
l'astrol ogia, alla magi a, all'alchim ia, creò d:­
vinità, liturgia e ministri di culto e que sti 
svil .uppò e proragò con fortuna veramente 
incredibile. Noi non seguiremo tap ,pa pe r 
tappa le trasfo rmazioni che fece il tao;smo at­
traverso i tempi; noteremo solo i punt i sa­
lienti della trasformazione e citer emo i nomi 
dei principali autori che contribuirono a que­
sta sin golare metamorfosi , o che ce la rap­
r:resentano solo . 
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Un principe filosofo. 

Incominciamo con Lioù-Ngan-Tsien, più 
noto sotto il nome di Hoai-Nan-tse, o « Mae­
stro di Ho,ai-nan ». Era costui della stirpe 
imperiale Han e, precisamente, nipote del­
l'imperatore Wen (179-157 a. C.) per parte 
d,el padre. Il padre di Hoai-Nan-tse, perchè 
ribellatosi, era stato ucciso dal fratello im­
peratore e ai quattro figli che aveva lasciato 
era stato donato un feudo ciascuno . Hoai-N:in 
fu aprunto il feudo toccato al nostro autore . 
Ma lo godette per poco tempo perchè, venuta 
a lui pure la infelice idea di ribellars i, de­
nunciato, elbbe giusto il tempo di suicidarsi 
poco pr:ma di cadere nelle mani della giu­
stizia. La sua famiglia e i suoi par enti pros ­
simi furono letteralmente stermiillati giust a le 
leggi del tempo. Hoai-Nan-tse fu l'uomo di 
governo per ufficio e bibliofilo per passa­
tempo. Ma tra i libri p-eferì i curiosi, que!li 
che trattavano di magia, di scienze occulte, 
di alchimia e al fine di approfondirsi nella 
materia, si circondò di indovini, di istrio'ni e 
cabalisti i qual , per essere in grande maggio­
ranza seguaci del taoismo, alla fine converìi­
rono pure Hoai-Nan-tse alle teorie della setta. 

Il libro giunto sino a noi e che porta il 
suo nome, probabilmente non è opera sua 
personale, ma solo una raccolta di discus­
sioni sulla dottrina taoista tenute alla sua 
corte da quef bei tipi di gabbamondi testè 
accennati. Le idee fondamentali svolte e so­
stenute in questo libro, sono sempre quelle 
del taoismo classico che cqnosc:amo. Il li­
bro ha. •il grande vantaggio sugli scritti i:re­
cedenti d'essere scritto in uno stile superl:o, 
vibrante di entusiasmo !Per le idee che espone. 

Il nostro filosofo dice che il Principio: « è 
la sorgente da cui è derivato trutto ciò che 
esiste; è eter.no, senza mattino e senza tra­
mo,nto; · è oscurità, è luce, potenza ed ener­
gia, forza e debolezza, altezza immens ,urabile 
e abis so senza fondo . E' tanto nell'infinita­
mente piccolo, quanto nel!'infinitamente gran­
de. Splende 1nel sole e nella luna, marc ia nei 
quadrupedi e vola negli uccelli. Lui, che non 
è <:ontenuto dall'universo , si concentra in un 
embrione . Forma l'unità e l'armonia univer­
sale racchiudemdo in se le miriadi di contrasti 
e d.i opposizioni ». 

Hoai-Nan-tse, fedele alla tradiz ione orto­
dossa, combatte apertamente l'idea di bene e 
di male, di ragione e di torto , di si e di no, 

in una parola, dei contrari negando a que­
sti con,cetti un corrispondente valore oggetti­
vo, r,eale. 

L'uomo, secondo il nostro · i:rincipe filoso­
fo, non è che un aggregato materiale che 
si sfascia alla morte, tornando gli elementi 
che lo costituiscono alla terra, o alla ma­
teria celeste, secondo che si tratta del corpo, 
o, dello spirito vitale. Hoai-Nan-tse ci paria 
poi dell'esi -ste,nza di una certa e,ategoria spe­
ciale di uomini detti « veri uomini » ovvero 
~ uomini tras ,cend.entali » il cui s,pirito sareb­
be stato emanato dall'Unità Suprema, il Prin­
cipio di Laotse, avanti la formazionie del cielo 
e della t,erra. Questa classe di uomini non fi. 
nirebbero con la morte, come succede per i 
mortali ordinari, ma continuerebbero a susr-i­
stere nella loro personalità. Dove vivano qu..:­
sti pr1ivilegiati e che facciano nel mondo loro 
riservato, Hoai-Nan-tse non ce lo dice. Ce lo 
diranno p,iù tardi altr\ luminari è.ella setta . 

Il teorico dell'alchimia. 
Keò-Hon, o, Pao P'ou-tse dal suo nome di 

religione, visse nel IV0 secolo d. C. ed è ri­
masto famoso nel taoismo rer essere stato il 
propugnatore zelante di tutte le aiberrazioni 
fantasti~he che la setta praticò e pratica an­
che oggi giorno. Pao-P'ou-tse morì ad 80 
an111i. La storia racconta, con la massima se­
rietà , che il suo cactavere aveva conservato 
il colorito e le qualità di un corpo vivente 
e che, qua,ndo lo si sollevò per metterlo nelh 
cassa, si potè constatiare che non aveva alcun 
peso. E ciò dipese dal fatto che Pao-.P'où-tse 
s 'era come sublimato avanti di diventare Ge­
nio; aveva deposto, cioè, la sua e-0rporeità, ,cG­

me avviene aprunto nelle metamorfosi delle 
cicale, dei bachi da seta, ecc .. 

Pao-P'ou-tse varia alq.uanto la dottrina del 
taoismo classico sul Pr:incipio, i;n quanto ne 
restr ,inge ed umanizza alquanto il concetto, 
pr,eludendo così il culto del Puro Augusto 
che verrà creato più tardi. 

Dove invece il nostro autore si scosta a­
pertamente dalla tradizione, che combatte 
senza sottintesi, si è circa l'apprezzamento 
della vita i,n genere e della 111mana in par­
ticolare. Pel nostro filosofo la vita è un bene 
in se stessa e, ,quindi, che bisogna amare e 
prolungare più che si può. Ma come si ruò 
ottenere questo? Innanzi tutto facendo il 

. bene ed evitando il male , perchè si deve :;.a­

pere che in cielo il Reg,gitore dei destini ab-

Arch
ivio Saveri

ano Roma



LE MISSIONI ILLUSTRATE 141 

brevia, o, ·allunga la vita agli uomini in pro­
i:orzione delle loro o.pere cattive, o, buone 
compiute. Notiamo questo nuovo essere ce­
leste introdotto dal taoismo che questi, fa suo 
,prendendolo dal buddlismo. 

Notiamo ancora la pos.izione nettamente 
contraria alla tradiziqnale che prende il no­
stro filosofo rispetto la questione della veri­
tà d:ei contrari ·. Gli antichi taoisti, come s'è 
visto, non ammettevano alcuna distinzione · tra 
bene e male, tra verità ed errore, gi,usto ed 
ingiusto ., ecc.; .Rao-.P'ou-tse, invece, sostiene 
la verità oggettiva d'i questi term~ni, non solo 
ma inculca la necessità dli bene operare se 
si vuol sfuggire la sanzione inesorabile che 
accompagna il male. 

Il premio, o, il castigo si ricevono però 
solo in questa vita. Oltre la tomba non esiste 
più nulla di immortale all'infuori del Prin­
cipio e della materia cosmica. 

I G~nii stessi, d'i cui trovammo un accen­
no in Hoai-Nan-tse, pe.rJranno un giorno essi 
pure. La loro durata, più o meno lunga, di­
penderà dal aumolo maggiore, o, minore di 
opere buone che avranno compiuto in que­
sto moncl:o, come da ciò dipende pure la loro 
d'istinzione in 'Geni celesti e Geni terrestri. 
Dove abitano questi privilegiati? II nostro fi­
losofo, a diìfferenza di Hoai-Nan-tse, ci dice 
chiaro il loro luogo di d'imora. I Geni terre­
stri vanno errando i:er i monti celebri, e 

specialmente sulla catena dei monti K'oun­
Lun, che dividono il Turkestan cinese dal 
Kou-Kou-Non. I Oenii celesti, invec:e, viaggia. 
no per lo spa~io celeslle a cavallo delle nubi, 
abitano nelle costellazioni, hanno libero ac­
cesso al palazzo del < Sovrano d'el Ciel-0 > e 
ai suoi giardini. Quale felicità godono? Il 
nostro autore non ne parla; ci dice però che 
non ,sono suscettibili d'i dolore, che no'l 
mangiano e non bevon·o, e erre girovagano a 
piacimento ridendosi degli uomini e della loro 
saggezza. 

Gli altri mezzi utili e necessari da im­
piegarsi da chi desid'era arrivare allo stato 
di Genio taoista, sono,: l'assimilazione del­
l'aria ., la d1roga dell'immortalità e un terzo 
che non nominiamo per decenza. 

L'assimilazione dell'aria dev'essere !Prati­
cata a questo modo: < L'aria dev'essere in­
spirata dalle narici lentamepte, e così dol­
cemente che non si debba sentire alcun ru­
more e sin-0 al massimo di dilatazione del 
torace . .Poi dev'essere trattenuta per il mag­
gior spazio di temi:o pos,sibile, per lo meno 
pel tempo necessario a contare da uno a 
cejnto venti. In fine, quest'aria sarà emessa 
tutta quanta dalla bocca, ma molto adlagio 
per modo che, una penna di cigno messa din­
nanzi il viso, non al>bia a muoversi. Quindi 
da cap-0 ». 

(continua) 

Immortali, o, Oeni Taoisti. 
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Per la repressione dell'infanticidio in 
Cina. Ricompense governative alte 
famiglie con più di tre figlie . 
Il giornal e « Che-pao » del 4 Dicembr e 1920 

pubblica: 

~ 
ELLO ShailLSi l'abitudine di sopprim e1·e 
le bambine è talm ente radicata, che 
tutte le misure adottate fino ad ora 
p er estirparla non hanno avuto s11c­

ccsso. Dai ,dati dell'ultimo censimento è ri s,ul­
t ato c~1e la pop olazione femmini le della p ro­
vin cia non raggiung e che il 40 % della pOJPO­
l.azione totale , ed è perciò note ,volmente infe­
ri or e alla normale. Questo è il .risultato clel­
l 'ab b o1111inevol? costume cli uc c: clere le pi ccole 
bamb ine. E' s.pecialrmeu1te al momento della na­
s.ci ta che le bambine ve11.gono sop,press.i : se 
un a doruia mette al mondo la sua terza fi 'glia, 
questa viene ucci sa senza nùsericordia. 

« I Sottorprelletti, allarma ti dai progressi del 
male, hanno -pensato ad un sistema cli ricom­
pense clic vengono promesse a caloro che rea­
giranno contro questa tend.enza ~1efasta; essi 
hanno già presentato il iloro progetto al go ,­
verno della provincia, che l'ha a,pprovato. Nel 
p1·ogét to sono previste divers e sp•ecie cli r·com -­
pen se: 
· 1 .) - Ricompensa pecuniaria; is.c.riz' one ono­
rificrr certificato uffic'ale (li fel'citnzion:i alla 
famigl ,ia; felicitazioni verbali cla parte delle 
autOTità provinc ,ia.Ji. 

2.) - Se la fam ;.glia è tr c,ppo pover1, i fun­
zionari del distretto potra1mo informaTC il Sot­
t opref€tto, che le farà ten ere il denaro suffi­
cien 'te pCl' sostenere l? sp ese cli n utriz · one. 

3.) - Ogni famig lia - che a,nà a llevat e tre 
bamhine fino all'età n<lulta rirev eTà un c.erti.­
ficato o attestato ufficial e di fe,11icihz :ou1e. 

4.) - Ogn i funzionario che avrà fatto 1 'elr ­
mosina per a iutnr e nlrneno_ cinqu e f1miglie, 

verrà rac comamlato al Sotto1nefetto che lo 
ricomp enserà. Ogni funz '.onario cJi.e a\Tà aiu­
t a to norn o più di queste famiglie, verrà rac­
comandato al governo provinciale pe,r, una gra -
(ificaz'one . 

. 5.) - Alla fine cleH 'anno, ,le autorità loc~li 
fa.ranno un rapporto al Sotto ,pref etto od alle 
,, ut ,orità provinc iali, e doman. cl<er:rnno loro clelle 
ric omp ense per le f'am ~glie r i1eche e genm·o se 
che avranno aiutat o Je famigli e po ,ver e a nutri­
re le loro piccole bambine, o che· avranno con­
tri 1buito alla fonclaz· one od almeno al manteni · 
m ento c1; un orfai10trofio. 

6.) - Tutti i fonzionara clel!a sottopref et­
tura do·n anno appr o.fittar ,e del loro pas s.agg io 
per le campagne per fa .r conosccn·e n tutt i gli 
nbit ~a1ti ,le ricompens e che loro vengono p1·,i­
messe, e 1)01" csortarlù ad abbaclon are l 'eseca·:1-
brl e costume cli uc,eiclere le loro bnmbine ». 

(Ag. Fides) 

L'assalto ai lebbrosi. 
A ·i lettori della stamipa mis<sionaria si pre­

senta tante volt e di leggere relazioni c01nmo­
ventissime e così belle di lebbrosi convertiti, 
cl1e la ,wstra S. Religione sublima, mediante il 
loro st ess,? male. Il fatto racaontato qui sott o 
ci pone invecP dav emti fino a che punto posso­
no giung ere quei pm ,eri infeliai Lasciati a/le 
sole forze naturali senza il raggio della f ede 
e carità cristiana. 

[I A lebbra è il flagello più terribile per 
l'unmni.tà. Oltre che coJTOclere il 
cor,po essa distrugge anche ogni sen -
titmemto e trasfowma I 'uomo in nn::.. 

massa inerte puzzolente . Il )eòb1·oso odia tutto 
e tutti, maledi.ce continuamente digrign'.lnd o 
coi denti. Non vi è cl,isgra,zia che ,pos !,a fa, ·r> 
amici i lebbl'Oisi fra cli loro. I più l0bbro s i o· 
clian o a morte i meno col.pi ti; tanto gE uni. 
che gh altri poi nutrono u11 'ira infinih Yerso 
i sani. Un lebbroso, che prima era d'otto e st i ­
mato clrr tutti, confessò al medico: « Se i me ­
rlici avcss ,ero -più compa ss ione ,e più sal e in te­
•sta, 110.11 perclerebhe 1·0 invano tanto temvo in 
tentat',·i vani, ma infetter ebbero tutta l 'mn ,t­
niltàJ col"'al l ebbra , e così rnre ,mmo tutti 1,guali ». 

La segu,ente è 1,tor·a cli. alcuni mesi fa. 
Vicino alla ,grande "ittà <lell 'America del Sucl, 
8. Paulo nel Brasile, s·i trova una bella picco '.a 
c'ttadinrr col nome indiruno cli Pinclannonh:1t!­
ga ba. Nella vici1rn località cli Bonsu ccesso si 
era sta bi ,lita _. alcuni anni fa, una .cl,onn1 lel, 
brosn. I vi cini eibbero •compa ~sione clel'n leh­
lnosa e l ':1iutarono qunmto poterono . La not'zh 
cl'i quest o attirò all'che molti altri disgrnzint.i 
colpiti ,dal t enibile morbo. Così . cla una fami­
gl'.a rli le,bbrosi si sviluppò un 'inter:i {'Olonia .. 

Un giorno Yenne alJa colonia un nuo,·o 'eb­
hroso -cli nome .Jao. Colla sua eloque .nzn egli 
rersua &e i compa .gni ('he la lebbrn è in curabile, 
cJ,e p erò sii può nDm·iare il ma ,1e. Di ~imili con ­
sigli i rlisgraziati erano so.lit i ucl' .re o,gni g :orno, 
ma .Jno lor o eonsi .gliò wia medicina tuttn spr ­
r ia 1c : hi sog,rn mors· care un a persona s1na e 
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fregarsi col suo sangue anco 1· calclo le :pal'ti 
(·01,ro,,e dal morbo. 

Do[JO alcuni giorni cli consultazione i clisgra,­
z·;iti decisero cli dar rl 'assalto alla città e get­
tarsi ! Ui sani. 1Jn fremito d 'orrore per,acleya 
gli abHanbi ,cli Pb1daancxnharugba al ,edeuie la 
fo1la cli lebbrosi che ii~·ornpeva nelle case, nelle 
chiese e clo,unque tenbinclo cli toccare i sani e 
h1fettnl'li . Tutti fuggivano clarnnti i lebbrosi 
el1e portavano 5eco la terribile nrnrn, il germe 
de1la '.ebbra. 

Finalmente alcuni clei cittadini si feeero eo­
rnggio, si schieran·ono e si scagliarono sui leh­
hrn- ri armati dli 1w1ghi. bastoni . I clisgrazùati ur­
lnrnno come a1'trettanti d;a,oli; tentarnno di 
schiYare i 1co~pi e toccar-e abba.ssanclmii quelli 
che s,i clif'emlernno . Finahnente i cnttaclini riu­
scirnno a ca.ccia1'Ji fuori dailla città. I Tinti si 
misero a fuggill'e disperati ritomaa1clo alla loro 
colonia. Pe.r strada si imbatterono in un rngal", 
zetto che se ne stava gi uocando p:icifico. Come 
altrettanti anostri s·i gettarono sulla crea turu1:1 
per succhiar le i,l sangue . A ,s.tento pote1·0110 sn l 
varlo ale1111i au·mati SO[Jravverrmti in quel mo· 
mento. 

Nel'a colon'a elci lebbrosi ora tutto è calmo, 
mli solo in apparenza; poichè dentro bolle e 
fermenta mm wncletta ancor più atroce. E gli 
nbitanti stanno in comt-inuo timore che ritornino 
i terri b ;Ji giorni. 

(Dal « llfali list >> 

Gli assurdi del Nazionalismo: La storia 
dell'Asilo dei Lattanti di Ningpoo. 

~

ELL'OTTOBRE clel 1925 le Figlie clell,i 
Car'.tà prendevano la direz'one rli 
un Asilo pei Lattanti, che il Magi 
strato de'lfa Città di Nsngpoo (Cina), 

Signor Wang, confidava alle lorn cm·e, come 
qualche mmo prima, essendo egli Magistrato di 
W 0 n ceu, :M·eya lorn affidato l'Asilo dei La t­
tanti di quella città pagana. Durante quattro 
anni l' opera ha funzionato, ha fatto de l bene 
e soddisfatto gli Amministratori. Non si trat­
tarn che di un principio, un tent:1tivo, epp ure, 
all ' insaputa di tutti, ogni anno le Buone Suor~ 
poteYano offrire al Signore delfa anesse dei 
buoni ,covoni clei Battesi.mi che €Sse an cl.wa110 
raceog lienclo 11ell 'Asilo, nel D 's:pensa.rio a nnesso 
e nelle loro gite in campag na pe r visitare le 
nut r ici <lei bambini clell 'A, il o. Ne-li 'anno 1928-
1929 fecero 24.'J b:1ttesirni. Il Dispensario r ice­
Ye1·a in media dai 150 ai 180 clienti a l giorno . 
Si nutrirnno , buon.e speranze ... 

Ma le Sucre hanno rlo,uto partire. Il Magi­
strato prnposto attualme n te ai desti n i della 
città cliffer'sc2 essenzia lme n te di ic1ee da l suo 
pre.cleeessor e. Egli riconosce di 11011 aver nu l :a 
da os,e1·,are drca il serri.zio cleJle Suore, m.'1 
egli no11 ammette fhe si chiami n o degli stn -
11ieri, dove i c ·uesi, secondo lui, possono fare 
egualmente bene . « Delle stranie .re~ ! ... Ma»; 
fece notare, l ' arnmùmi.stratore, «que,st.e suore sono 
h1tte cinesi», rlifatti cla olt r e un :umo le st1or1 
erano tutte indigene . Il Rignor Loi non si 

):P 

• Quello che vi scrivo, 
non lo dico per ostenta ­
zione, come se pren ­
dessi gusto per il mio 
proprio utile del quale 
volentieri farei senza, 
ma 1•e lo dico perchè 
intendiate con quanta 

ragione noi speriamo la conversione di 
quelle genti , che intraprendiamo con tutto 

I

. l'ardor e de!L' anima e af finch è godiate an· 
che voi e vi congratul iate con noi della be­
nigna grazia che ci è fatta di portare il 

I 

nome di Gesù Cristo davanti ai re delle 
genti •. s. Fll,ANCESCO SAVERIO 

rnompose per così poco : « Se non sono europ.~e 
penhè -estouo quell'abito?» « :Non si è liberi 
cli •1•estirsi come s\ Yuole~ ». «In ogni caso cli­
pendono ,c1agli europei. Non: è un cmopeo che 
ha firmato il contratto? ». Cosa si poteva ri­
spondere a quel feroce nazionalista 'I 

(Ag. Fides) 

Il benefico influsso del trattato del 
Laterano su i selvaggi delle isole 
Gilbert. 
Il trattato di concilic.zione conchiuso tra la 

S. Sede e il Gover'Tto I taliano ha p1Y>dotto gran­
de bene nei paesi cattolici, ma non 1ninore b~1w 
ha prodotto p1ire nei paesi infedeli. Anche i 
selvaggi sperduti nell'Oceano Pacifico, a.gli an­
tipodi quasi di Roma, ne hO!ltnO sentito l 'influs­
so come ci rae,conta il P. A. Maye M. S. C. del­
le I sole Gilbert. E' notevo le il fatto che i mae­
stri protestanti tenienclo questo influsso cm·cano 
di celare a,i loro fedeli lo storico avvenimento. 

~ 
BERU la popolazio ne è in grande mag­

gioranza protes.tante, e questo a mo­
tivo sopratut,to clella famosa scuola 
eretica che vi ha la sua sede. E' di 

qui che sem in ano nelle isol,e GilbeTt I ' odio -con· 
tro i l Catto l icesimo e gF ingim•io.sà attacc;hi al 
Pap1. Io non conto più di 450 ca1tolici. 

Mi t r oyo in continua g uerra 1·eligiosa. Più j 

maestri prntestanti si a.ecaniseono per eombat­
teTe il Pa[Jis11110, e pi ù io mi sforzo cli prnclama­
J'e la gran,clezza, la pote nza, la. santità clella 
Chiesa Romana . Recentissimamente, in occasiJ­
ne <lell 'anniversar' o cl ella benedizione delfa Chic 
m, una diecinn cli protestanti ha coraggiosa­
mente abbracciato il Cattolicismo, p. rchè. elico­
na essi - 11 reìig:one protestante no11 ha un ca 
po e le sue funzioni non han n o nulh cli religioso. 

Attualmente la notizia ,cleU 'aecorclo tra b 
S. Recle e l 'It<1,lia scuote fortemente gli animi. 

(contin . a pag . 146) 
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1. Acqua! ancora acqua! .•. 

1. Acquai ancora acquai ... Nell'Africa orientale la morte miete da 300 a 
600 bimbi su mille . Sì alta mortalità infantile è causata in gran parte dalla 
quasi nessuna igiene che le madri hanno nell'allevare i loro figliuoli . Per 
questo le Suore della Consolata della Prefettura Ap. d'Iringa (Tanganika) 
hanno fondato una Scuola centrale di igiene e cura dei bimbi ove delle 
giovani donne nere vengono raccolte ed istruite affinchè istruiscano poi 
anche le altre loro compatriote. 

2. Il superiore dei Cappuccini Francesi in visita ai suoi missionari 
in Etiopia. Il Padre Luigi Oanzaga De Moulin, Provinciale di Tolosa dei 
Cappuccini ha terminato la visita ai suoi missionari della Etiopia e Somalia 
Francese, ed è rientrato 
in Francia. 

I Cappuccini condivi­
dono coi Lazzaristi e coi 
Missionari della Consolata 
l'Evangelizzazione dell' E­
tiopia . Il Vicariato dei 
Oallas , confidato ai Cap · 
puccini e governato da 
Mons. Tarousseau, com­
prende la capitale del ­
!' Impero Addis Abeba . 
Grazie agli sforzi fatti dai 
missionari nella capitale e 
negli altri centri le diffi­
coltà suscitate dai Copti 
contro la Chiesa Cattolica 
si sono appianate in gran 
parte. 

2, Il Superiore dei Cappuccini n 
in E1 

3. Processione sintoista 
presso un tempio di Nii­
gata (Giappone). I par ­
ticipanti son in costume 
di antichi cavalieri. La pic­
cola placca bianca che por­
tano sulla manica richiama 
le armi delle loro fami- 4. Il nuovo Carmelo di Than-How nel Vicariato di Phat Diem (Tonchino). 

I Le fotografie e le notizie di queste due pagi. 

DI================================== 
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3. Processione sintoista presso un tempio di Niigata (Qiappoue) . 

glie. Sotto gli ombrelli d'onore si trovano i dignitari scortati da lancieri 
a destra e sinistra. Il Sintoismo è la religione nazionale del Giappone e 
conta 16 milioni di adepti mentre il Buddismo ne conta 48 milioni. I cri­
stiani cattolici e protestanti sono in numero di 212.000. Nel 1929 si è avuto 
nel Giappone un concorso tale ai templi pagani , quale non si è mai avuto. 

4. 11 nu~vo Carmelo di Than•Hoa nel Vicariato di Phat Diem (Ton­
chino). E questo il sesto carme lo fondato nell'Indocina. Sorge nell ' antico 
• Campo dei letterati » che è un vasto terreno nel quale venivano riuniti per 
subire gli esami i candidati per i titoli accademici in let!t:ratura cinese. Le 
monache sono venute dal Carmelo di Hue, alla fine del Dicembre 1929, in 

numero ·di dieci e fra di es­
se quattro sono annamite, 

t I e sono state entusiastica-
mente accolte. I cattolici 
del!' Indocina hanno un 
sentimento religioso molto 
profondo e quindi apprez­
zano molto l'ideale di .con­
templazione e di penitenza 
delle Carmelitane. 

5. La nuova Chiesa di San Francesco di Sales ad lsma ilia (Canale di Suez· Egitto). 

ne sono state fornite dall'Agenzia Fidesj. 

5. La nuova Chiesa di 
San Francesco di Sales 
ad lsmailia (Canale di 
Suez - Egitto). E stata 
eretta a spese della Com­
pagnia del Canale di Suez. 
L'architetto che l'ha co­
strnita, Sig. Hulot ha vinto 
il Gran Premio a Roma ed 
è ora architetto della Ba­
silica del Sacro Cuore a 
Montmartre a Parigi. La 
nuova Chiesa è officiata 
dai francescani francesi 
che hanno la cura spiri· 
tuale di tutta la zona del 
Canale di Suez. 

==================================0 
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I nos t r·. cattolici sono molto fieri di app<1rtc-
11ere alla r .: ligione del Papa, ora così stima t-o ~ 
\lnorat o dai «Bianchi». Natur :tlmente i fana­
tici prote stanti della scuola n on hrm eletto pa-
1·ola al riguardo, m 1 noi troYerem o be11e il mo ­
do c1; informarne la popolaz'on e prot estante». 

(Dn « Annal es <le N. D . <1u S. C.» 
ed. Fraiw ?se) 

I fiori hanno sete delle acque batte­
simali. 
Chi è dunqu e che mette nel cuor e clei ùimbi , 

qu esto, fame del Battrsimo qiiesto clesicler!,1 tal. 
•ment e incoerciuil e cl-a renderne -malate qu •st e 
'[/'J'l:Cre creaturin e che noi crediamo essere ancora 
p rive ,)ella ragi one ? ][ist ero cìella Provvidenza! 
S egr eto cìei loro Angeli Custodi! l\f 

li ORNAVO da un giro ne lla bo•,eaglia, 
e mentre pa ssa :·o, a gra_nde Yelocità, 
per un nl!agg .o, un pic c.olo Marat 
nero mi eone c1ie,tro griclanclo: 

F enna , Padre, ferma! ... 
Cosa e 'è ? ... 
Lagg ·iù <: 'è un a bambina che s b per mo­

rir e e il padre Yorrehb e farla batt ezzare. 
Corsi sul luogo indicato e tr ovai u •ia p0Ye1·a 

er cat ur ina cli due anni appeua, iiT:gid ita, col 
d so scom·olto p el' lo sforzo e per il dolor e . 

Susann a fu battezz a ta e le mi s•i al coilo una 
medag lia . 

StaYa p eT ripartir e, quando un bambino di 
quatt ro o cinque ann ;, fr a telli di Smann "l, si 
'mi se a g,riclai·e stcn clenclo Yerso cli mc• le mani ­
ne ner e. 

- Quando Titorno, p'oo'no , se sarai buo no! 
~fa i l bimbo si mis e a grid :ue p·ù forte . 
A partire da quel gi orno, Lifiiledi non fn 

più lo stesso. Tutti i giorni s ( mett ern all 'estre­
mità del sentiero pel quale «l'uomo bianco» 
C'ra sparito. La p i ccola Su•.::nrna, sua soreJ l1in:1, 
non l 'intere ss:wa che quando gl-i pcnnett ent · cli 
togl iel'le la merbglia clel Battesimo per mette;· ­
scla lui stess o. Lifiiledi parecchie ,olte al gionrn 
si ,c1isaYa l 'ac·qua sul earo come era stato f atto 
a 8usamia. 

- Do,·e mi, L ifu lecli, - gli si rlornan(l:n·a 
qu:rn rl o s : aìlonta1iaY :1 c1alJa capan na . 

Eg li risponclern : 
- Varl o nrl, at.te nclere « l'u om o bia n co». 
Qua lche gi orno rl opo. Lifu lerli eacJ!d·e malato; 

11na fort e febbre lo lJru ~h Ya, menti-e Susa nna 
si rimettern rlalh malattia , Fui chi a mato: i l 
po,- ero bimbo vcclenclomi mi sorr:Se cli gio'a . 

- Lifulecli, rl o, e sta l dc1io? 
Eg li nlzò i l bra ccio Yerso il ciclo. 
Amministra; _ il batt esimo solenne al mio piè-

colo P nolo : m·e,a un soniso ineffabile me nti e 
gli m etteYO, n I coll o rnrn bella merlng lin . 

D 'al lora Paolo, pi cr0lo fiore ver o rlella gran rl ,, 
ho • •aglia Afric 1nn , è sta to col!to dn Dio .~ tra­
p=m1tnto nel Paradis o . Egli è partito al posto di 
811s:rnna. 

Angeli santi , qua le preg hien dite Yoi al ,::>­
str o Pignorc quando ,·oJ:ete rapir e nl'a t erra qup-

ffi 

• Ah, come l'ammiro 
io la condotta di Dio, 
che ci mostra in prece, 
denza questa Croce pre­
ziosa, come un padre fa 
intravvedere ai suoi j,~ 
gli l' avvenire glorioso 
che loro prepara, e si 

compiace, nel suo amore, di considerare 
Egli pure le ricchezze inapprezzabili che 
saranno loro eredità ». 

S. Teresa. del B . Gesù 

sti piccoli €\S:serri/ t he peT il Battesimo hanno la 
nostra innoee n zn? 

P. QUEREL S. M. ~f. 
(Da « Santa I nfan z ia») 

Il bersaglio dei comunisti cinesi. 
E' o norifico per i mi ss iona ri cattolici essere 

presi cE inir..L con tanta rabbia dai com un :sti 
cinesi. Si veà f' che la Chiesa Ca,tto ·ica fa om­
bra. N ello stesso tempo si val e che i comunisti 
si prco :cupano riel prote stan tcs'mo . Questo ci 
vi en · anche recent ement e Mnf ermat o. 

~ 
ACCON'J'A il Sig. Ecloanlo Barbato, 

111'ssio11:nio lnzzer;sta , nella relazi o­
n e rli uw1 s ommossa rom uni , ta nel 
Vica r iato di Ki:m. 

« 19 Dicembr e. - Un:t b an,da di comunisi1 
si irnp :Hlronisce del grande me r e a to di Yong -
Yo ng a 60 ly da Kia n e ,i fo un ri eeo bot t' no. 
Tra i prig io11ic~·i ,i è anche Ja nostra maestra 
Gemn1a 8i ~10. 

Sei maestra protestante? - le el1ie'!ero. 
- No - rispose - io sono maestra catto­

lica. 
Pe r ta le r isp osta le 

0

l"garo n o le mani e la 
ten ner o così legatn per cir c'l clue giorni, cioè 
fi no a che no n fu . liberata dai solrlat~ ». 

Il s1io confrate ll'.J Si_q,. Sa lva.!ore Russo d 
trascrive i 11wnifesti che i comm1isti avevano 
affisso a Wanan (Vicark ,to di K ian) in ima 
loro lncur .sionP. 

« Abbasso l 'im.pe r ial ismo ! » 
« Abbasso il mili ta r ismo! » 
« Abbasw la re ligione cattoEca ! :,, 
« Dieci mila a nni ai Sodeti Rus 3i e alla 

terza <intern azionale! » 

« 11 ca t tolicismo teurle ad iu rnrlu-e p ·icifr, 
camente la Cina » 

In questi e negli altri manifesE che no<i tra­
lasciamo il .pro t eshntesimo non è nepp ur nomi­
nato. 

(Da « L I' Jl[i çsioni Estere Vinren. 11'tJne ») 
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Mentre la Ohiesa vuole tributare a Mons. 
Daniele Comboni l'onore degli altari e ne 
pr omuove la causa di beatificazione e ca­
nonizzazione - i processi informatori sono 
&ià stati chiusi sin dalla fine drello scor­
so anno - anche il Signore vuole onora~e 
questo suo grande servo e missionario. 

La rivista « La Nigrizia » delle Missioni 
Africane di Verona - istituto fondato da 
Mons. Comboni - pubb lica ogni mes e num e­
rose relazioni di grazie attribuite all ' interc e'l­
sione del grande apostolo <dell'Afr:ca Cen­
tra le. 

• Le Pie Madri della Nigrizia di Verona nello 
scorso settembre hanno fondata la loro prima 
casa tra i cannibali Nyam-Nyam. 

lii 
E' consolante co,nstatare come in questi ul­

timi anni sorgano o prendano nuovo vigore le 
as rnciazioni di pre~hiere per le missioni. 

L'ojp.era « Conremplation et Apostolat » del­
l'a bbazia di S. Arndré (,Lophem lez Bruges -
3elgio ) si prc ,pone di promuovere tra gli ordi­
ni religiosi contemplativi l'adozione spiritu ale 
dell e Missioni. Così abbiamo varie associa. 
zioni particolari per la conversione dei mus­
sulmani, degli ebr,ei, dei r,opoli del Nord. ecc ... 

a 
Il Sig. Arturo Guy Ellis, avvocato inglese 

morto il 15 gennaio u. s., è stato per trent'un 
anni tesoriere dell'Opera della Propa gaz :one 
della Fede fo Inghilterra, d·i cui fu un at­
tivo propagatore. 

!O 
Il Rev. C. K. Mattam, sacerdote indiano è 

stato nominato membro della Reale Società 
Asiatica della Gran Br,etagna e Irlanda. Egii 
è uno studioso molto riputato nel Malabar an­
che dai pagani ed è mern~ro di parecchie so­
cietà scientifiche. 

!I 
Il comunismo va diffonde<ndosi tra i negri 

dell 'Africa del Sud e attecchisc e facilmente 
tra i lavoratori stipendiati che purtropro al1e 
volte debbono soffri.re l,e angherie dei padroni 
bianchi. Questo movimento crea già serie 
di fficoltà alla Chiesa Cattol ica . 

!!I 
Paclre Bianchino. delle Missioni Estere di 

Milano, missionario ad Ho'ng-Kong , è stato 

nominato membro del Consiglio Generale 
della Società, protettri ce ,delle fanciulle, fon. 
data in quella città per iniziativa d'el Gover­
no (Inglese) per impedire una specie di 
tratta delle fanciulle che vi~e in ,quelle re-
gioni. 

Il 
A Casablanca nel Marrocco sorgeranno tr '.l 

breve tre nuove case religiose. Una dei Sale ­
siani ai quali è affidata la parrocch:a, u11a 
dei Fratelli delle Scuole Cristiane rer l' edu­
cazione della gioventù e una di Clarisse . 

• Nella missione degli Zulù (Africa ) del Sud 
affidat e agli Oblati di Maria Immacolata, si 
è avuta la professione religiosa, del primo 
fratello -:oadiutore indigeno , Lazzaro Kuble ka , 
e la vestiz ione ,religiosa di due altri postu­
lanti. 

• Secondo una lettera di Mons. Vogt Vi:ar ,u 
Ap. del Camenun (Africa) in quella mission e 
nel 1929 sino al 18 novembre si contano 
29.036 battesimi (de i quali 20.000 adulti c ir­
ca) e 1.272.531 S. Comunioni. Il numero det 
cattolici è salito a 158.524, dei catecumeni a 
129.650. I mission ari sono 33; gli alunn i del 
Seminario Maggiore 28 quelli del Semi nari o 
Minore oltre 100 . 

• A Belgrado (Jugoslavia) si trovano molti 
Mongoli e Calmichi , emigrati in gran parr e 
dalla Russia; vi sono anche . dei C:nesi. La 
maggior parte sono buddi -sti, e a Mali Mokn 
!og (sobborgo cli Belgrado) hanno costrutto un 
temi:io buddista in stile mongolo, pieno èì 
statue e immagini , fra cui anche quella del 
famoso : onqu istatore Gengis -Kan. 

• 
La Gioventù Cattolica del Bengala (India ) 

ha donato al S. Padre XI, co,me rega lo in 
c,c:·asione del s,uo giubileo sacerdotale, un ma. 
gnifico album che porta sc,ritte tutte le oper e 
di pietà cc,!Tlpite per il Papa dagli stess i gio­
vani in aue -sti ultimi due anni. In tutto fra 
S. Comunioni , S. Messe ascoltate, S. Rosa ri, 
Visite al S.S. Sacramento, Vie Crucis e: c. si 
ha la bella somma di 167.124. 

• Il S. Padre Pio XI ha inviato una affettun-
sissima lettera al P. Luigi Goessens, missio­
nario nell'isola di Bar.neo ordinato sacerdot e 
ti: giorno stesso che nacque il Papa, W 
dicembre 1879. Egli l'ha ,ricevuta con la più 
profonda commozione. Si trova in Missi one 
d'a 48 ed ha ora 75 anni. 

~ 

Il 24 febbraio ultimo scor-so S. E . Mon,. 
Costantini, Delegato Apostolico della Cina. 
ha consacrato due nuovi Vescovi Cinesi Mons. 
Wang Wen Chen e Mons. Francesco Wang. 

I!:! 
Nel prossimo luglio si terrà a Barcell ona 

(Spagna) u:na grande settimana di Missi olo .. 
gia, a coronamento e cthiusura della gra nde 
esposizione miss:onaria sragnuola . 
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SANT' ANSOARIO 
APOSTOLO DELLA SVEZIA E DELLA DANIMARCA 

La storia della Chiesa Cattolica nel Medio 
Evo è una epopea grandiosa e al confronto 
di essa poca ,cosa sono anche le grandi im­
prese dei più cel-ebri capitani dell'umanità . 

L'Europai Sud- ·occidentale, centro del mon­
do civile, cade in balia dei bal'bari che ca­
lano dai! Nord, dei Turchi che dal Sud de­
pred'ano i mari, assaltano le coste, conqui­
stano la Sidlia e la Spagna. 

In questo finimo1ndo la Chiesa Cattolica la­
vora, lotta, e conquista: converte i banbad 
e ne forma i magnifici eserdti delle Crociate, 
che, r •ure con ahernative di sconfitte, scuote. 
ranno la potenza della Mezzaluna. 

Ma più grandi degli eroi delle Crociate so­
no glii eroJ della conquista sriritua.le al Cat­
tolicismo e alla civiltà dell'Europa del Nord, 
co11Jquista ahe la Chiesa intra,prende prima 
delle .crociate. Questi eroi oltrepassano inermi 
quei co'lfini che gli eserciti di Roma imperiale 
non avevano osato oltrepassan .. Sono Patri­
zio, Columba, Bonifacio, Ansgario e tainte al­
tre anime grandii degne del consorz :o dei pri­
mi Apostoli . 

LA MISSIONE DI DANIMARCiA. . 

Araldo, Re di Danimarca, sbalzato dal tro­
·no nell'826, si •era rifugiato alla corte del­
l'imperatore Lodovico il Pio e a Magonza ri­
ceveva solennemente il battesimo. Accingen­
dosi a ricon.quitare il suo regno con l'aiuto 
dell ' Imperatore, a lui •chiedeva un missio:nario 
r:er evangelizzru~e i suoi sudditi, e Lodwico, 
che tanto desiderava la conversione dei Da­
nesi, notifi cò la richiesta di Araldo all'assem­
blea dei Vescovi e Signori dell'impero tenuta 
nell'ottobre di quel medesimo anno, pregan­
doli di indicare a lui un uomo atto a quella 
missione . 

A tutti erano note le immense difficoltà di 
e~sa, vani essendo riusciti i tentati,vi anteriori. 
Solo pochi mesi prima, in seguito alla cac­
ciata di Araldo, di cui godeva la protezione , 
era ritornato dalla miss ,one dello Schleswig . 
dopo un apostolato di quatt ro aiflni, Ebbone, 

Arcivescovo di Reims, avvilito per il poco 
frutto ottenuto . 

Prima di lui uomini di grande talento e 
santità, come Willfirido di York, S.. Wi!Hbrordo 
ed altJri, avevano abbandonato il campo; uno, 
Atrebano, vi aveva colta la palma del mar­
tirio nel 7sr2. Ora in seguito alla cacciata di 
Araldo le difficoltà n0in erano certo diminui­
te; la riconquista da parte di lui era incerta, 
e, compiuta amebe la conquista, tanti sareb­
bero stati. i nemici. 

Perciò al!a domanda dell'imre ,ratore nessu­
no dell'assemblea osa,va rispondere; solo 
Vala, abbate di Corbia , osò fare il nome di 
Ansgario. 

IL MONiACO E L'APOSTOLO. 

Ansgario era nato nelle vicinanze di Cor­
bia {iDiocesi &i Amiens, Francia) nell'SOI ed 
era entrato giovanissimo in quel monastero. 
Discepolo di ,Pascasio Radberto, era spesso 
incaricato dal maestro di assumere le sue 
veci sulla cattedra quand 'o egli ne era im­
pedito ed a 22 anni era già maestro d'ei gio­
vani monaci. ,Passato nel monastero della 
Nuova Corbia, col ,compito di insegnare ai 
monaci ebbe anche quello di predica11e al 
popolo. Qui ilo raggiunse l'ordine dell'impe­
ratore di portarsi alla ·corte. 

Udita la proposta d'ella missione in Dani­
marca egli l'accettò sull'istante esultando. Ii 
sogno delle missioni e del martirio che lo 
allietava da temro · si avverava. Oberto, pro­
curatC1re del monastero di Corbia, mo,sso dal· 
l'esemp io del giovane confratello si unì a lui. 

NELLO SCHLESWIG. 

Ansgario ed: Oberto partirono con Aroldo 
e il suo esercito nell'827, seguendo la via del 
Reno e ,poi costeggiando la Frisia. II viaggio 
fatto su rozze bam:he fu quanto mai penoso 
Araldo, quantunque pieno di buona volontà, 
era ancora barbaro e quindi non poteva nep­
pure rendersi ragione delle esigenze di due 
uomini civili. Era tale il loro stato quando 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



w
 

f.. 
<

 o
:: 

a 
f.. 

..... 
(/) 

Q
:;' 

::>
 

~
 

~ 
e:, 
V

) 

z 
~
 
~
 

o
 

~
 

~ 
~
 

:E
 

0 
w

 
...l 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



150 LE MISSIONI ILLUSTRATE 

passarono da Colonia che l'arcivescovo ne fu 
mo ;,so a co'.Tipassione e procurò loro un altra 
barca più adatta. 

Araldo non osò entrare in Danimarca e si 
fermò nello Schleswig. Ansgario e Oberto 
restarono con lui e intrarresero il loro apo­
stolato. Ri~cattarono clei fanciulli dalla schia­
vitù e aprirono una sauola ad Hedeby per 
formarne dei loro collaboratori nella mis-
sione. 

Questo ap..ostolato venne interrotto 
mafattia di Oberto, che, ricondotto in 
moriva in Nuova Corbia nell'829. 

NELLA SVEZIA. 

dal!a 
patria , 

In quell'anno gli ambasciatori del Re di 
Svezia era ·no venuti alla corte di Lodovico 
il Pio. Viste egli le lmone diisposizioni di 
quel Re ed il desiderio di non pochi di quei 
barbari di abbracciare il Cristianesimo, gii1 
fatto conoscere d.a mercanti e prigionieri cri­
stiani, pensò di mandare Ansgario come SUC' 

legato e missiona.rio. 
Ansgario venne sosti tuito nella missione 

i:resso Araldo dal ,monaco Gislemaro ed eb­
be a compagno nella missione di Svezia un 
altro monaco, Witmaro. Partito per la Sve­
zia su navi di mercanti non era ancor giunto 
a metà del viaggio quando i r,irati assaliromo 
le navi e lo spog liarono di tutto anche dei 
libri . Fu qui dove ,rifulse la sua intrepidezza 
egli volle ad ogni costo continuare il viag­
gio, nonostante l'avvilimento degli altri, e a 
,piedi, varcando con barcacce trovate sul po­
sto i bracci di mare, dopo um lungo rigiro, 
tra quelle popolazioni ,barbare, anrivò all'i · 
sola di Bièirkèi sul lago Melar (vicino all'at­
tuale Stoccolm:i) ove risiedeva il Re Bjèirn. 
Questi l'accolse bene e::! egli potè battezzare 
parecchi Svedesi anche nobili: tra di essi E­
rigario, intimo del Re, fece costruire una 
chiesa. 

ARCIVESCOVO DI AMBURGO E LEGATO 
PONTIFICIO. 

Dopo un anno e mezzo di lavoro Ansgar\ 0 
e Witmaro, per incarico dello stesso P,.e 
Bjèinn, ritornarono alla corte di Lodovico il 
Pio e gli raccontarono i frutti consolanti ot­
tenuti. L'Imperatore pensò allora ct:. porre 
base sicura alle missioni di Danimarca e di 
Svezia e col consenso dell'assemblea dei 
Ves:ovi erigeva ad Amburgo ,una sde Arcive­
scovile che doveva diventare il centro di par­
tenza delle missioni id'el Nord. Ansgario, a soii 
trent'anni, fu solennemente consacrato Arci­
vescovo e poi inviato a Roma per chiedere 
la conferma papale. Papa Gregorio IV ap­
pro ·vò p:enamente l'operato dell'Imperatore e 
dei Vescovi, insignì Anscario del r ali io arei. 
vesccvile e lo nominò suo legato per i regni 
del Nord, specialmente per l ' Islanda e la 
Groenlandia assieme ad Ebbone di Reims. 

Nella missione della Svezia fu inviato il 
ve s :ovo missionario Gauzberto. Ansgario si 
stabilì ad Amburgo coltivando con grande 

zelo il suo piccolo gregge di fedeli , promo­
vendo ,con tutte le sue forze la ccmversione 
degli infedeli vicini e lontani affidati alle sue 
cure apostoliche. Edificò una cattedrale, fon­
dò un mon 'astero ove istituì una biblioteca. 
Raccoglieva fanciulli e li mandava ad educare 
all'abbazia d.i Corbia o a quella di Thourout 
in Fiandra, della quale era stato fatto abate, 
perchè coi redditi di essa potesse sostenere 
le missioni. Egli sperava che tra quei fan­
ciulli sarebbero sorti nuovi apostoli. 

SULL<A BRECCIA. 

Gli uomini grandi si conoscono di fronte al­
le difficoltà che ostacolano le loro imprese; 
se uno persevera sino alla morte in mezzo al­
le tribolazioni, come Ansgario nella sua mis­
sione, deve ben dirsi grande ni.::I r,iù pieno 
senso della parola. 

A lui difettò sempre il personale: pochi 
si ~entirono d'i recarsi in quella missione e 
tra questi po~ùi ci furono co loro che si ri­
tirano o furono immaturame .nte mietuti dal­
la morte. 

Scarseggjò pure di mezzi. Morto po'i Lodo­
vico il Pio (840) e diviso l'impero tra i suoi 
figli Lotario, Lodovico il Germanico. e Carlo 
ii Calvo, fu da quest'ultimo privato dell'Ab ­
bazia di Thourout, e così egli restò quasi 
completamente senza mezzi essendo la sua 
archidiocesi pov,erissima . Erico, re supremo 
del .Jiitland, r,erseguita:va e cercava di di­
struggere il cristianesimo neilo Schleswig. 
Nell'842 poi assediava Amburgo e la distrug­
geva. Ansgario dovette andare qua e là ra­
mi,ngo finchè una pia donna di Ramesloh nel­
l'Holstein , non gli diede ospitalità. Circa !o 
stesso tempo il suo Vescovo missionario Gan­
zberto veniva cacciato dalla Svezia con tutti 
i suoi. I monaci di Corbia che si erano con­
giunti ad1 Ansgario si ritirarono, ma lui nC\n 
si perdette d'animo; sapeva quale era la sua. 
missione e « non si sentiva di rinunziarvi ». 

La sua co-stanza e la sua fede ebbero infine 
la vittoria. Lodovico il Germa,nico, nei cui sta­
ti si trovava Amburgo, nell'intento di dargii 
i mezzi per riprendlere le missioni, ottenne 
dal Papa nell'847 di unire il vescovado di 
Brema a quello di Amburgo e così l'apostolo 
potè rimettersi all'opera, riçrendendo perso­
nalmente i lu111ghi viaggi di missione quan­
tunque fos,se ormai vicino ai cinquant'anni. 
Da Lodovico il Germanico si faceva invia re 
molto spesso come legato al Re di Danimar­
ca ed in questi frequenti co,ntatti se ne cat­
tivò la stima e la venerazione. Anche a lui 
parlava di Cristo e del Vangelo e:l era a­
scoltato vole ntieri . Ottenn~ di edificare una 
chiesa nello Schleswig, vi pose un prete e 
poi altri ed operarono molte conver ,sioni. 

Anche la missione di Svezia fu ripresa. 
Pregò Gauzberto a ritor ,nare, ma questi per 
timore che la sua presenza non ec:itasse 
nuovi tumulti, sostituì in sua vece il suo cu­
gino Erimberto. Con lui Ansgario stesso _in 
qualità di ambasciatore di Lodovico il Ger-
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manico, accompagnato da un inviato del Re 
di Danimarca, ritornò a Bièirkèi nell'853. Vi 
trovò alcuni antichi amici ai quali chi,ese co­
me fare al re la sua rroposta. Gli fu risposto 
chei nulla c'era da sperare e per allora e che 
ave ,va qualche cosa da dare se oe · serviss e 
per il ri·scatto della sua propria vita. "Se 
tale è la volontà di Dio - rispondeva egli -
io sono pronto a patire per lui ogni supplizio 
ed anche la morte ». 

li Signore venne in suo aiuto ed egli r,ìuscì 
ad ottenere dal Re Olaf il permesso di rre­
dicare e di costruire una chiesa. 

Lasciato in Svezia Erimberto, egli ritorinava 
in Danimarka nell'854. Là il partito pagano 
si era sollevato contro Erico che era rimast0 
v~ciso ed era stato proclamato Re un su o 
parente ancora giovanissimo chiamato lui pu­
re Erico. 

Costui aveva sbandeggiato i missionari del­
lo Schleswig e fatte chiudere le ch:ese. An­
sgario co,:1 la preghiera e la sua attività, ot­
tenne non solo di poter riprendere azione mis­
sionaria nello Schleswig . ma anche di aprire 
una chiesa a Ripen nel Jiitland. Era la terza 
volta che egli i;i persona iniziava la missione 
in Danimarca. 

SEMPRE APOSTOLO, SEMPRE MONACO, 
SEMPRE S,ANTO. 

Tracciata in breve la trama della vita di 
S. Ansgario, bisogna raccoglierci a rilevare 
il suo valore ,e parlare del suo metodo di 
vita. 

Egli fu missionario in tutta la sua vita: 
sospirò le missioni ed il martirio fin da gio­
vanetto •e pregò e lavorò per le missioni sinG 
alla morte. Il suo discepolo e biografo Rem­
berto ci fa questa bella testimonianza: « No..-i 
cessava mai C:i pregare per gl'infedeli ... fino 
agli ultimi giorni della sua vita ·si occupò rie­
gli affari delle missioni ». 

Egli faceva opera apostolica anche quando 
non intraprendeva quei lung'hi e pericolo.;i 
viaggi. I pagani li aveva :nella sua stessa cit­
tà e nei dintorni in grande numero. Ancora V! 
vigeva la schiavitù ed il mercato degli uomi­
ni: egli riesci a rorvi moderazione e a li­
berare a proprie spese molti di quegli infe­
lici. Quantunque povero fece elemosipe fre­
quenti anche ai lontani, ed eresse molti o­
spedali. 

Questo inestinguibile fervore apostolico tro­
vava il suo alimento in una forte virtù mo­
nastica. Benigno cogli altrli, ma severo con 

" Voci d'Oltremare ,, 

sè stesso, tenne finchè potè il reg·me di vita 
del chiostro. Non trascurò il lavoro manuale 
per tutta la sua vita ed. intesseva reti a 
ma ,giia; portò semrre il cilicio; d':giunò spes ­
so a pane ed acqua. Fu così geloso della i:o­
vertà monastica, che non sapeva decid 'ersi ad· 
accettare l'u 1nione del Vescovado di Brema aa 
Amburgo, nonostante che si trovasse nell:l 
miseria. Ai missionari che inviava tra i paga­
ni raccomandava, di non chiedere nulla a 
nessuno, ma di lavorare anche colle proprie 
mani se fosse stato necessario. 

Come tutti i grandi santi amò grand 'e­
mente la S. Scrittura, e ne trascrisse gros5 i 
vo lumi di sentenze con le sue rifle ·ssioni ec! 
orazio 'ni. 

Il Signore esaltò la sua santità ed avvalori! 
spesso la sua parola col dono dei miracoli . 

Aveva egli sempre nutrito la speranza di 
chi udere . la sua vita col martirio, e quando si 
vide vicino a morte e deluso, imputò ai suo' 
peccati di non essere stato degno di tanta 
grazia. 

Dopo quattro mesi di malattia egli moriva 
il 3 febbraio 865. 

Remberto, doro pochi anni, lo annoverava 
tra i santi; molti vescovi applaudirono ed il 
popolo cristiano non tardò a venerarlo d in­
vocarlo. 

Veneriamolo anche noi e::! invochiamo'.o af. 
finchè egli riconduca all'unico ovile di Cr.i­
sto quei popoli per i quali egli spese tutta la 
sua vita. 

P. GISBERTO COCCONCELLI 

S. S. F. X. 

La conversio ne della Svezia, Norvegia, Da­
nimarca, Finlandia e Islanda si effettu3 n:?i 
t eccli nono, dec·mo, undicesimo e dodic :-simo. 
Il paganesimo si cppose tenacemente colla 
fo rza ma venne vinto per opera specialmente 
dei Re cristiani, tra i quali si annoverano dei 
Santi, come Canuto di Danimarca e Olaf di 
Non•egia: nel secolo decimo primo, Enri co di 
Svezia e Finlandia nel secclo decimo secondo. 

Nel secolo decimo sesto il Cattolicesin.o 
venne violentemente soppre-sso :n quelle na­
zioni, e solo nel secolo decimonono ricomi ,z­
ciò ad acquista re la lil:ertà. Attualmente i cat­
tolici sono in una percentuale min.·ma. 

è il periodico m1ss1onario che non deve 
mancare nella vostra casa. 

Racconti brevi e interessanti di tutte le missioni, varietà, aneddoti ecc ... - Brevi rubriche di 
pietà e di cultura missionaria - Notizie, una puntata di storie di martiri e di un racconto 
d' avventure, riccamente illustrata, in ogni fascicolo. - È stampato a nero e a due colori. 

Abbonamenti: Ordinario 5,30 - Sostenitore 10,00 - di favore 4,30. 
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~ -ri:ìoiJJa ~> dei T'at-plng 
P. t _ Ptltl<Z/. S.5.r.X 

Continuazione vedi numero precedente 

Sunto delle puntate precedenti: Scoppiata in 
Cina la rivoluzione àei T'a i-p'ing, il Gene­
rale Li-ta, cristicino, viene 1nandato da Pechi­
no alla città di Lm-tc 'iao per difenderla dai ri­
i•oluzionari. Egli conduce · con sè la sua /ami· 
glia composta daUa moglie, due figli in tenera 
età, Paolo e Michele, e una figlia ài vent'anni 
Mei-Hua, prode e battagliera. 

CAPITOLO VI. 

Gli orfani. 
Fong-siu-tsing, re del Sud, ce rcava di sot­

tome ttere al regno dei T'ai -p'ing tutte le 
provincie a lui affidate. Furono le sue trup­
pe che presero la prefettura ove fu marti­
rizzato il Beato Chapdelaine e che, per giu­
sto decreto di Dio, lo vendicarono, colla 
morte del Mandarino e di tutti suoi seguaci, 
senza saperlo. 

Sottomesso quasi tutto il Kuan.g-si, i T'ai­
ping, marc ;arono verso il Ngan-Huei, provin­
cia assai ricca e non ancora devastata dalla 
tormenta ,rivoluzionaria. I T'ai-p'ing eriano co­
sì fanatici che le truppe Mancesi non pote­
rono resistere a lungo, al loro furore bellico. 

La città di Liù-Tc'iao, doveva pure cadere 
loro mani benchè custodita e difesa da un 
uomo olt :emo~o coraggioso e fedele! 

Quando Li-ta s'accorse dell'airrivo dei T'ai­
p'ing andò incontrali e ingaggiò l!na batta­
glia tre volte accanita. I ribelli perdettero 
molti uomini, ma non si diedero per vinti; 
rincularono per varii chilometri per attendere 
nuove forze, poi avanzarono di naovo e co­
strinsero Li-ta, a chiudersi in città. Tutta la 
popolazione s'armò, e notte e giorno stava 
sulle mura della città combattendo da dispe ­
rata. 

L'assedio durava da un mese e i viveri co­
minciavano mancare . Il generale, non era 
quieto un minuto. Aspettava un rin.forzo che 
doveva arrivare dal Nord, ma non arrivava 
mai. Una sera si trovava in casa per 
prendere un po' di cibo: sul suo volto si 

leggeva il più grande scoraggiamento. Mei­
Hua, che non fece fatica accorgensene, gli 
si avvici nò e: 

- Pa dre, perchè sei così triste? 
- Perchè non potrò resistere a bngo. 
- Non speri di avere rinforzi? 
- Non verranno, o verranno troppo dardi. 
- Sei pronto alla morte ..... ? 
- lo si, ma è per voi ch'io temo. 
- Per me non temere! Io sono pronta a: 

tutto. 
- E la madre, e i due fratellini? 
- Finchè vivrò io non incontreranno al-

cun male: saprò difenderli coll'aiuto di Dio. 
- Il tuo ,coragg'o mi fa bene; te ne rin-

grazio! 

- Padre, hai tu pensato alla morte? 
- Ci penso da un mese. 
- Non tradirai mica, il tuo Imperatore 

vero? 
- Mai, mai: piuttosto mille volte la morte! 

- Ebbene, allora, a me sembra che sia 
tempo di prepararci al grande passo; se 
vuoi chiamo tutta la famiglia e faremo il 
preparamento tutti assieme. E' necessario 
comparire davanti a Dio coll'anima monda. 

- Oh, almeno ci potessimo confessare? 

- Questo ci è impossibile! ma tu sai che 
la buona intenzione accompagnata da un at­
to di dolore perfetto, vale una buona con­
fessione. Coraggio! Aspettaci. 

Mei-Hua andò dalla mad,re e le raccoman­
dò d,i e-ssere forte, per non scoraggiare mag­
giormente il generale. Chiamo roi due fra­
tellini e li condusse nell'oratorio privato ove 
si trovavano già i genitori. 

La scena fu delle più commoventi, ma 
nessuno , versò una lacrima! Si recitò l'atto 
di dolore assieme, si •baciò il Crocefisso, si 
pregò a lungo, poi il generale partì per i­
spettorare le mura. 

Povero Li-ta era l'ultima volta che vedeva 
la sua famiglia! Arrivato sulle mura del 
Nord ricevette una freccia in pieno petto, 
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cadde per terra e morì quasi subito! In quel 
momento i ribelli penetravano in città aven­
do rotto la porta del Sud e cominciarono il 
massacro di quanti incontrarono. Due sol­
dati, servi d,cl generale, vied'endo il padrone 
morto, corsero a darne avviso alla famig!fa ej 

arrivarono proprio nel momento in cui i ri­
belli penetravano nel palazzo. 

Mei-Hua, non s'aspettava questo colpo co­
sì repentino ~ e quando seppe dai due solda­
ti l'accaduto, prese con sè i due fratellini, e 
cercò di fuggire per una porta del Nord. Es­
sa s'era vestita con abiti maschili e nascosta 
la sua lunga chioma d'ebano sotto an ber­
retto tartaro . S'era anche armata d'una spa­
da corta e leggera , per difendersi nel caso 
che venisse aggredita . Quando fu sulla por­
ta d'uscita, si sovvenne della madre e tornò 
indietro . La trovò svenuta vicino alla porta 
del giardino delle peonie. Essa si trovò in 
grande imbarazzo; i due soldati li ave,va la­
sciati in custodia dei due fratellini: era tut­
ta sola. 

Ma l'amore filiale le diede forza per ca­
ricarsi della madre e quindi si mise a fug­
gire verso la porticina proprio nel mentre che 
i ribelli con un rumore indiavolato sfracella­
vano la porta del giardino. L'oscurità la pro­
tesse. Arrivata sulla porticina, diede la ma­
dre ad un sold.ato e, prendendo i fratellini 
per mano , uscirono in una viuzza che con­
duce va alla mura dell'Ovest . 

Ar,rivati sulla mura , si doveva discenderla 
in tutti i modi se si voleva avere una spe­
randa di salvezza. I due soldati non tarda­
rono a trovare delle corde e così ad uno ad 
uno calarono i loro padroni , poi legate le 
corde ai merli discesero essi pure con gran­
de difficoltà. 

Quale non fu il" dolore di tutti, quando 
s 'accorsero che la buona mad,re era morta! 
Sì, il dolore fu immenso , ma non uscì · neppu­
re un lrumento da quei cuori arditi e rasse­
gnati. Un sold ato restò per seppellire la mor­
ta , così cara a tutti, e Mei-Hua coll'altro sol­
dato ed i due fratellini , dato l'ultimo b.acio 
all'estinta , s 'avviarono silenziosi ed adagi o 
da quella parte che sembrava deserta. Ormai 
tutti i •ribelli erano entrati in città e fuori non 
v'erano che morti e fuggiaschi. 

Ad un tratto Mei-Hua inciampò in un co­
so e cadde. Era il corpo d'un soldato morto . 
Fu assai lmpression ata e le sfuggì un pie-

colo grido, ma si riebbe però subito e si con­
tinuò la strada nei campi. 

Camminarono così una mezz'ora; la stan­
chezza era grandissima, spec ie pei due ra­
gazzi. ,S,ic:come tutto era des~rto, si ferma­
rono un tantino e volsero gli occhi alla città! 
Che s,pavento ! Sembrava una grande fornace. 
Non si vedevano che fiamme e nuvole di fu­
mo nerissimo in alto, rossiccio in basso. 
Quella vista li terrorizzò talmente che ridie­
de nuova forza ai !orci cori:i. Ripresero la vi'l 
dei campi e s'inoltrarono verso il monte 
Kue-san ,che non distava che 20 Km. Vi ar­
rivarono che faceva già giorno. Non si fer­
marono al villaggio ai fianchi del monte, ma 
sulla ,cima del picco di mezzo ove stava u­
na pagoda, già saccheggiata dai ribelli . Tut­
to era d'eserto, tutto diceva la grande tra ­
gedia che là s'era svolta pochi giorni prima. 
Dei cadeveri di bonzi, mezzo corrotti e bec­
cati dagli avvoltoi e dai corvi, giacevano nei 
cortili gli uni vicino agli altri. Gl'idoli infranti 
riempivano la sale sacre,. I tetti caduti sotto 
l'impeto delle fiamme fonmavano delle tane 
oscure come l'inferno . 

Solo quattro stanze erano ancora in pie-

volsero f{li occhi alla città! Sembrava nna 
grande fornace . 
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<fil...+-

Portò nella casa che avevano scelto per abita­
zione tutto quello che era nella grotta. 

di, ma disadorne di tutto. Quando Mei-Hua 
ebbe tutto visitato, prese posto in una delle 
stanze intatte e si sedette sopra un mattone 
annerito dal fumo. Gli altri l'imitarono. La 
stanchezza aveva tolto loro la parola In tut­
to il viaggio non aveva scambiato neppure un 
se gno . Dopo un po' di riposo Mei-Hua s'alzò 
e, inginocchiandosi per terra, disse con un 
fil di voce: 

- Preghiamo pei nost ri cari estinti! 
In quel luogo, ove fino a pochi giorni pri­

ma, non si adoravano che degli dei fa lsi e 
degl'idoli di terra, ora s'innalzava la pre­
gh iera più pura, uscita da cuori più puri dei 
gigli! Finita la perghiera J\1ei-Hua disse al 
sold ato di andare in cerca di un po' d'acqua 
per poter lavare i fratellini; roi si sedette 
di nuovo e con la testa fra le mani lasciò 
che le la gr ime irrorassero le sue guance! 

Com'era commovente quella scena! I due 
fratellini stavano ai fianchi della sorella, 
tremanti, sorpresi, s.:norti, col cuore pieno di 
tanta paura che sembravano muti. 

Dopo un ora circa, il soldato ritornò col­
la gioia scolpita nel viso. 

F adrona ! Dio ci vuole aiutare! 
Perchè? 
Giù, in fondo al burrone v'è una grot­

ta con ogni ben di D'o ! V'è legna, 'attrezzi 
da cuci na, farina e molte coperte. 

- Certamente furono i bonzi che nascu­
sero laggiù questi oggetti, per risalvarli dai 
ribelli! 

- Ma allora, non ci appartengono, non 
possiamo usarne. 

- Padrona, i bonzi sono tutti morti, noi 
possiamo ~sare di tutte quelle cose per non 
morire di fame e di freddo. 

- Hai ragione. Dopo li rifaremo di tutto. 
Il soldato ritornò alla grotta e a poco a po­

co portò nella casa che avevano scelto per a­
bitazione tutto quello che era nella grotta. 
Così si potè avere almeno lo stretto neces­
sario per vivere. 

Sulla sera, quando il sole si nascondeva 
dietro i monti dell'Ovest, i profughi era no 
immersi in una malinconi a e tristezza pro­
fonda. Passato il momento della grand 1e pau­
ra e della fatica, la memoria dei cari estinti 
si risvegliava gagliarda nelle loro menti e 
nei loro cuori. Mei-Hua non poteva credere 
a tanta sventura! non poteva capacitarsi al 
pens iero i i non vedere riù il suo buon pa .. 
pà, la santa sua madre! Essa li r:vecteva nel 
pal azzo pie!li d'aff ezione per i figli , sempr· ~ 
occupat i nella loro educazione! In un mo­
mento terribile, si sentì invadere da uno sco­
raggiamento così forte, che sembrava dispe­
razione. Fo,rtuna ch'essa era forte, aveva a­
v'.!to un'educazione maschia e potè riaversi, 
superare quel critico momento. Volse la 
mente a Dio, volse la mente ai suoi fratelli­
ni che aveva promesso di proteg gere e r itor­
nò calma! 

Chiamò a se il soldato che aveva finito di 
prepa rare un pò di cibç> e: 

- Il tuo compagno non è ancor venuto! 
Saprà che siamo venuti quì? nella confu­
sione ho dimenticato d'avvertirlo. 

- Egli ci troverà di sicuro! Sa benissimo, 
che abbiamo preso la via del monte. Vedrai 
che n-on tarderà. 

- Sorella , diceva un fratellino, come fa­
remo a vivere su questo monte? 

- Dio buono ci aiuterà: confidiamo ne!lrt 
Divina Provvidenza. 

Non torneremo al nostro palazzo? 
Non è più nostro. 
E tutte te nostre cose? 
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Non sono più nostre neppure quelle! 
Allora, ritorniamo a Pechino? 
E' quello che tent ere mo di fare, ma 

ci sarà difficile. 
- Oh, a Pechino, c'è la nonna, ci sono 

nostri amici e parenti, io vorrei andarci su­
b;to ! 

IN BIBLIOTECA 
Segnaliamo ai nostri lettori un articcJo de 

« La Civiltà Cattolica» ,u « IL PROBLE]f_A 
MEDICO MISSIONARIO» che nitidamente 
s'ntetizza quanto è stato eletto in proposito. 

Il p1·oblema, è duplice dice l'arti colo. 
Primo: I missionari in terra cli missione i•1 

contrano molte malattie che abbreYiavano loro 
la vi.ta quando non gEela mietano :immatura­
mente. Basta accennare a ,c1ue ,wsi. memorandi. 
Dei v1·imi ,clieé missionari .cklla Co11g1,egaZJione 
dello Spirito Sa11to, inv'.ati <lal fondatore a Las 
P nlmas ne1la Repubbli ca ,di Liberia nel 1843, 
otto era no mo1·ti d,opo pochi mesi e gli altr<i clue 
el'ano stati mandati altrove per toglie:rli ara 
morte. La stessa sorte toecaYa qu:1~d1e rurno pin 
tardi a }lons . De Marion de Brési11ac, fondwtor c 
delle « }Iissioni Afaieane » di Lione e ai suoi 
missionar·i sbarcati sulla costa ,cli Fr eeto wn 
(S ierra Lione); sette cli loro ,clopo ,pochi mesi 
nano già morti. Secondo mio studio sfatisti­
{'O pubblicato dalla UniYersità Catt. clel S. C·_10-
1·c su « La mortalità dei missionari» i! lavor<J 
dell'apostolato toglie in me~lia a·i missionari 
J 4 ;:mini ,di l\"Ìfa; in certo md1s,sioaii po i si ::11rri,a 
Sl llO ai 19. 

Perciò il p~·imo1 pro,blema meclico m'.ssionario 
è quesito: cl'id'enclere' le v:irt:e dei llllÌ.ssionari, già 
:n <'Osì piccolo numero in confronto an bisogno. 

Secondo: La cnrn delle malatti e è una gran­
de carità e un potente mezzo di apostoJato. 
~ <: 1929 1pe1• esempio si ebb ero tra i ,enuatli !lC>· 

gli 02peclali 88.534 battesimi in pericolo cli moi · 
te e 40.335 fuori cli per. di mort :e; tra i cn-
1 ati nei clisJpemari 103.990 batte<;.Jmi. Il mis­
sionario cle,c quin.cli, sull 'e.3'empio e dietro il 
comando .di Nostro Sjgnore medesimo, eserci­
tare la cartità infermiera a favore della ,ua 
divi ,na 'Propaganda . Difatti i Missio ,nari di o 
g11 i tempo l 'h am10 ,esrrcitata. E' però neces 
sario ,che .le mhsioni di oggi abbiano a loro cli­
svosizio11e i mezzi cl·i cui 11'1 sc(enza merlica mo . 
derna può disporre; co.siì i,J-più sic.UJ o surcesso 
clc:Je cure prodigate agli inf ènui veuà acl :111-

mcut are il prestigio rlella carità missionaria. 
QubHli 1seco11clo prohlemn mcclico missi<mario: 

porr e le missioni in giraclo cli eserentare la cari­
tà infermiera colla massima intensità l' con 
piPna competenza. 

Non è sufficiente ,per questo a,·e1·e clei mis­
simrnri , con qualche noz·onP cl.i medicina. Ci 
rnglio110 dei nrnclici reri e pr oprii. I prot e.stnn ­
tì (&econ.clo il ra.p,pm·to cld Dottor Havet alh 

- Preghiamo il Signore che ci faccia que­
sta grazia! 

Sorella, ormai fa buio, non ci si vede 
più. 

Giacchè la Provvidenza ci ha fornito 
delle coperte, dormi ,remo, e domani ci alze-
remo colla luc e del bel sole. (continua) 

IV Sctt. cli l\fisS1iologia ,di Lo,ani o 1926 ) ne 
;:n-ernno duemila i cattolici solo una ,·entina. 

Perchè una si grande cliffenmza ~ Una ra­
gion e è questa ,che i ca tto1ici non dispongono 
dei mezzi pecun 'ari necessari per fondarn nu­
merosi cent ri meclico n1i.s~io11ari, come ne di­
spongono i protestnnti i quali per le loro }fis­
sioni hanno annualmernte circa clue m ;liardi cli 
l ir e. 

(Noi notiamo però che non è e,atto porre 
- come f:t l 'artieolo ln paro ;'iit - il bilnnc :o 
clelk Missioni cattoliche a neppure un quaran­
tesimo di quello delle protestanti cioè a nep,­
pure 50 mili on i. Ques ta . somma è rac,colta 
clal'.a sola Opera ,c]e,lh Propagazione della F c,lc. 
Ad essa si deve aggiU11gere le somme raccolt,_. 
clall '0,p. della S. Infanzia, cli S. Pietro Apo­
stolo, dagli Lst<ituti e o:pere particolari. Se ,.;i 
prnsa poi che i missionari, i fratelli eoacliutor.i, 
le suore missionarie seieonclo l '11'.tfuna. statistica 
al 30 giuguio 1927 somma,rn110 a 46.174, bi­
sogna dire che per il loro ~olo marutenimeuto 
occorrou_o allinualmenùe almeno 100 mJioni). 

Resta però sem,pre fisso che le Missioni cat­
toliclie. si tro,auo nella povertà e tante volte 
neJla o:niseria. P <cmchè1 IJ moti.o uJti1IDo è que­
sto: la ProYVidenza di Dio vuole ehe qutista 
opera, divina per eccellenza, ,fra e ,cresca nella 
po\'ertà e cosi rifulga la ,ma forza sovrumam,. 

Co i pochi mezz 1i cli cui disipongono, quel~i 
che a.mano le Missioni Cattoli,ehe sf sono messi 
a,ll 'opera iper aumentare :a poss'.bilità medica 
clelle me,desime. 

I111 primo luogo si pensò a forruire ai mis ­
sionn,ri e missiona..-ie nozioni meclico;,seientifichc . 
In Italia s.i sono a rnte le ini,dative ,dell 'Istitn-

. to ,ékL'a Consolata, dei Salesfani e deHe Figlie 
cli Maria A,us1liatnice, clel nostro Istituto cli 
Paimrn ec,c.. Fiuor i ,cl 'Italia su sono avute le 
iniziative clell 'Lshtuto Cat.toli ,eo, cli Pariigi, clel. 
l 'Ua1iversità cli Rotterd •am 10cc. 

In seconilo luogo Sii iniziarono opere ,pe,r la 
fonnaz,ione di medi ,cL e meclicltessc de;itin1ti 
aJ!e misstioni. A, ,e1mno ca.o<ì nel 1923 I 'wtituto 
Catitolico meclico-missnoornrio cli WiirzbUJ'g; nel 
1926 la Fondazione med ~ca ,dell'Università di 
Lornaùo al Coo1go, poi le associazioni meclielte 
missionarie Alma Re,cleo.nptori.s :Mater in In­
ghilterra, la Società cleìle med'd1esse mis,io­
narie eattolicl1e negli Stati Uniti, l 'Instit!J ,, 
tum Dei1parae. Tali mec1Jiei o me-diches:,c o· s'. 
meittono a se1ivizio deUe illlissà.omi clictro sti­
pendio, o si obbEgano , ver un certo numeiro cli 
n nni , acl un servizio gra t1Ui1to, o Yi si <'On.scrn-
110 con Yoto per tutta la vita. P. G. C. 
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ESTER BONL - (Pa(l)i.a) - La sua violenta, 
incalzamte e doeumentata iruvettiva, ai danni 
iù,Ra, ;povera Sig.na Lelia R . oscura la mia, 
staID[lata nelfa nos1Jra pagina e mi sento qua.si 
tentato a spe.dir<e aJll 'interessafa H documento 
tale e quale. N Oill oo e.osa pensa in questo 
momento, la nostra. S'.g.l!la Leliia, delle mis· 
sioni, deii misstionari e del postino. Temo clic 
ci mamil.i tutti al purgatcxr:io, !in qu.ef. reparto 
ch e confina ,con l '•inferno. 

Nella sua lettera, 1Pe1·ò, io noo poos.o air>­
provare aJeUJne espressioni che mi paiono un 
;po' troppo umiliianti. Ad esempiio: « ... aic1,­
ne donne, oggi, nasoono· oon 1,a. zucca vuota, .. 
Le Signorilne moderne sono fantocci da sa­
lotto, scimmie imbalsa,mate ecc .. 

Io eamlbier<eii zucc~ con testolin,a,, fantocci 
oon, pupe e scilmmie con ga.ttine. Cos.ì la 
Sig.na Lelia avrebbe torto ad avereene ,, 
ma;J,e. 

MARGHERITA, trattando lo stesso t <>ma, scri­
rve: 

« Ho termvnato ora di leggere la, sua sim­
patica (graz.ie ! ) pagina e mi sento, vivo de­
sti.derio di congratularmi) con lei pe·r la ger>,· 
tile risposta alla non numo gentile Signorina 
che si è disa.bbonata dalla bell,a. rivwta per­
chè « troppo seria e triste». Bra'lft postino I 
Noi ne facciamo, senza di quelli abbonati. 
Poche ma buone! 

Stop e a capo, Signorina! Se permette, di­
rei: « MoJt,e e buone! come lei, per esempio, 
Clhe ci ha procul"ati diec~ nuovi abbonati e 
che iPromett.e tante behle• cose. 

Quanto al nOiill.e del postino, fac cia finta 
d'averlo indovinato. 

« CANESTRI DI FIORI SECCHI». - La 
mia « eccessiva premi1ra », come lei, diee ma­
lignamente, mi ha abbligato a.a: interessarmi 
del suo tr:iste caso. 

Mi è sitafo assicurato che i .&ue il11Ufil0>ri 

Conoscete già 

della rivi.sfa le sono, sta .ti subito spediti e 
sono certo, che ora, mentre io scri,vo, il sole 
della fiducrla e della felicità sarà tornato a 
splendere ne! suo animo afflitto, nehla sua ca­
sa, nel sua ,paese natio. 

SEM. SENNI GIUSEPPE - (Ravenna) - La 
11ua letitera con la spie.gaz.i001e dei giochi m1 
è piombata iin ufficrlo posmllata nel"vosameu­
te da. P. Sinibaldi. 

Ecco qWL di ,:iihe si traitta: « dite a questo 
Signore (che sarebbe lei) che non solo non ha, 
incZu.si i 30 cm. per il concorso, ma, neppure 
ha affrancato · la busta e noi abbiamo pagato 
un lwa ài multa». 
Vede, per rma dfotrazion e ha :peir,duto il suo 
posto al conCQ!llo e si è fatto un nemico. 
Non &i avvilisca. e stia più attento :per l 'a v, 
V61lll"e., 

MINIMUS. - Ti ringrazio della tua letterin'.I. 
insieme a quel tuo compagno che ti si è as­
aociato . Abb.ia.te sempre viva nel cuore l 'i.­
d'ea nostra, è la più generosa, la più grande. 
Le idee gira.udi fanno gli uornimi gran.di. In 
a.l.to !. .. e i minimi si faranno massimi. 
P . S. - A scanso gli equivoci avverto .la 
mia clientela che attualmente sono alle p re­
se COl!l tre o quattu<o diversi Minimus. Ad 
ognuno il lfUO· ! 

MINIMUS. - Eccoti la diagnosi grafologica 
invocata: « Brutto, antipatico, bisbetico, ner­
voso, pedante, cavilloso, scontroso, incerto, 
insidioso, untuoso, retorico, vanesio'>. 

Questo, come puoi ben vedlere, è J '~eneo 
dei difetti; per l'.'elenooi delle virtù oocorrono 
altri 30 cen t.Esàm.i. 

V 21 - (cioè numer'O irrazionale) - Ti ringr:i. ­
zio dei saluti e delle buone parole. Trovo 
che ha.i una fantasia .un po' troppo rarefatt a 
per la tua età e la severità dei tuoi studi. 
Frena, carro nume:ro irrazionale! e ca~ dalle 
nuvole su eui dorm.i beato. Guarda pure in 
cagnesco, se vuoi., ili seno, la cotangente, la, 

secante, Kant, Archvmede ree. ma atta.ccati 
a que;~ che di real 'e irfaer,ba la vita a citi vuol 
vwvere da uomo. Studia intensamente, in­
telligentemente. Sogna àmiche un tantmo, ma 
nOlll. di Braecioforte o ·del ,capiitano Ne.mo l 
S~a dei nootri poeti Santi, dei nos•tril guer ; 
rrieri marrltiTtl, del' grande Ca,p.itano Gesù Ori­
sito e de:!, Suo stato maggiore, gli Apostoli. 
Il tuo laivoro è discreto, un po' !involuto e 

LAVORI FEMMINILI? 
E' un periodico mensile utilissimo e pratico per famiglie ; insieme a letture sane e dilettevoli, 
contiene disegni in grandezza naturale e modelli per lavori diversi. Viene inviato a chi 
manda un'offerta annua di almeno L. 5 (estero 8) ali' Amministrazione di Lavori femminili 

Via Currò - Genova - SAMPIERDARENA 

0cc • ' Con quota doppia si ha in I 
più un' annata arretrata ed a s lo ne. un volumetto istruttivo in re g a o. 
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sforzato. Sc.rùvi con più discipEna e sem.pE­
cità di ;pensiero e di parole . Potrai riuscir~. 
Forse Io pubbli,che!l'Ò ili.ella iPagJ1Da .de:i lettori 
di «Voce d 'Oltre Ma.re». 

ELIO MORENA. - (G1.t,bbio). - La tua letr 
tera nOIII. c'è i,itata [P~ta per competenza. 
Vuoi sapere quanti abbonati hanno i nostri 
periqdici! , Sm.mmi attento: se lo vuoi s~­
pere ad ogni ti t~'.lo idi) .cronaca ti dirò eh e 
ne abbiamo molti, tr~pi. Se, !invece per l'o,­
nes!bo desidmio di lavorare peir a.umentarli ti 
dirò che ne a.bbia.moi pochi, ;pochissimi! 

SEM . GERAR DI CARLO - (Potenza) . - Mu 
caro filgliolo, tii ,pare c:he, ad un postino 
malvagio come me si debbono scrivere cose, 
come queste!! « Àvverto che i nuovi abbo­
natii s= poco c:<mtenti delle Misstioni Illu­
strate perchè le illustraeio'l'lli ventrali non so­
no più . <>?si, bellè come quelle dello scorso an-

no (attenti alle cantonate! n . d. r.) e che 
qualcwno mi ha detto chiaramente che al 
prossimo anno sospenderà senz'altro l'abbo-
1U11r1,ento ». 
Non comprendi che per noi non è utile, ma 
wnilianite avere d~li abbonati. solo per il 
qua.drO! centm.:eT Oh, se oiJo [J-Otlessi pubblicare 
una sezione della materia. grigia di cer ti ab­
booa.tini ! Sarei. certo di fare un qua.dlro cen­
trale .di= efficacia dooisiva: sarebbe ila d1-
mootrazio1De fotogra.fica del vuoto pneuma­
tico. 
Addio, state bene e mettete giudiz ~o. 

ù~ 
Concorsi a premio per gli abbonati 

di " .MISSIONI ILLUSTRATE ,, 

CONCORSI DI .MAGGIO 
Primo Concorso 

Comporre una frase religiosa o missionarta 
con parole che abbiano per iniziali tutte e 
sole le lettere della parola « Lilium » prese 
una sola volta e nel loro ordine . 

La meglio riescita sarà ben premiata. 

Norme dei concorsi: 
1. - Scrivere sempre su cartolina doppia 

lasciando completamente in bianco la 
parte di risposta. Altrimenti non si può 
concorrere al premio. 

2. - Sulla cartolina di concorso non trat­
tare affari di amministrazione. 

3. - Con una sola cartolina doppia si può 
_partecipare ad ambedue i concorsi. 

Esito dei Concorsi di Febbraio 
Primo Concorso 

Primo premio 

Tra l'aquila e la donna il can tenciona : 
Chi seguire ? I' uccello o la padrona ? 

Celso Oiardi nà • Fermo 
8eoond• premio 

Tira forte, buona Argia ! 
Non lasciarti portar via 
la tua dolce compagnia . 

Ang elo Bettoli • Parma 
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Terzo premio 
Dei due litiganti 
il terzo ... langue . 

Giuseppe Salvadori - Ar ezzo 
(Ma rcia/lo della Chia!la) 

Secondo Concorso 
Parola proposta: • Deus • 

Frase premiata : 
Doniamoci 
E 
Umilmente 
Sacrifichiam o ci 

Ubaldo Lugare si - Ravenna. 

Fra le altre frasi scegliamo le migliori : 

Dio Etnno umilme :nte se1Tiamo (Francesco 
Lombardi, Pri1no Jiarzi, Augusto Novelli, Ma­
ria de Magri) - Deus est unica sa.lus. (Fran cc­
.sco Di Francesco) - Deum enua1tia.bo ulJique 
Salvatorcm (Pi etro c1• Angelis) - Do eete B­
' ange,lirnn uni-ers 's salutem (Raimondo Jlaron­
giu) - Dom 'n um exuJtantes tmive ,rsi sequ.m1t11r 
(Guid o Chella) - Deus est uniYersalis Salv:itor 
(Parr . Elia Rotondo) - Do,cete euntes ubi,iu9 
Salrntorcm (Jfarian,J Mariucci) - Dom inus e~t 

Esito dei Concorsi di Marzo 
Primo Concorso 

-Primo Premio 

Hei ; i casi sono due : 
o che va in gabbia lui 
o che ci vado io ! 

Altra: 
Mentr e il leone era nei Campi Elisi, 
lo portai nella gabbia e dentro il misi. 
Ecco i funesti sogni de la vita ! 
E questo espl oratore un caso cita . 

Fioravante Zanell i - Faenza. 

. Secondo Premio 

• Adelante , Pedro, con juici o ! » 

(Avanti, Pietro , con giudizio!) 
Callisto Lucattini - Arez zo. 

' Terzo Premio 
Un re trattato in simile man iera 
richiede I' intervento .... 
dell' alta Societa delle Nazioni ! 

Tar cisio R.osin - Padova. 

unita 1mlus (AttiZ:o 'l'orelliJ - Deum cnun­
tiate ubique sempre, (Pietro Magi e Pasquale 
Bartolini) - Dl"Um exaltent unfre1isa saecu.la 
(GoJLano Perticarini) - Dio esaltiamo w1iea 
s1)e1ranza (Sac. G:ov. Cavazzini) - Dom:.Uc, B­
sca uni~ salve (Ermes Scianca) - Dominus 
cvangelizantium unica spes (Icilio Passerini) -
Deus elect·s ut,itur se,rvis (Dino Biancardi) -­
Domine, enanites ll!1iTerso3' salva! (Don Eleutr ­
rio Romagnoli) - Domine, evangelizantes u­
hicumque sus,cita ! (Giitsepp c; Vaiani) - Dio e­
temo unita sa fr ezza (Carlo Pazzagli) - Du11 
111im1S e1,igit um:iliat suhlernt (Don Luigi Pe­
drindli) - Dio eterno uniti sah1tiamo (Gili:i 
Bona ti) - Douùrn Eedcs.ia una sit ! (Callisto 
Lucattini). 

D omine Europae ulcern sallil (Atti lio Vargiu) 
- Deus, esto unicu ique salus ! (Ac1aucto Roso­
ni) - Dieu éternel, unique Sauveur (ErnestJ 
Stocchi) - Deus est uniYcrsi saln1tm· (Ern~sto 
Ba ccine lli, Giorgio ][cilici e Luigi Jfarconi) -
D omii1e, esto uni ca spe.s ! (Angelo Drlh 'Torre) 
- Dio eterno un 'co sosipiro (Fra nccsco Baio) 
- Domini E, ·an.gelium unwrsum scquatu1· 
(Fioravante Zane/li). 

Secondo Concorso 
Parola proposta : « Lumen » 

Frase pr emiata : 
Lux 
Unica 
Mundi 
Evangelii 
Not itia 

Antonio Nu nziata - Pa lermo. 

Fra le alt1·e fra,si scegiianv! le migliori: 
Lucem m1in 'rso :1\faria e,cLdit novam (En,.:1, 

Galli) -- Lodiamo unanimi }.faria Era Noveli:l. 
(Calliano Perticarini) - Lae.tantes mtiYerso 
m undo Ernngclium nuntiate (AToè Croso) 
L:rndart ub'que me<r.:tur ]~mmanue.lis (il Signo­
re) .nonwn (Renzo Mangan ,>) - Luceat ubiquti 
Mai·iae egTegium nomen ( Giulio Mercati) - ­
Labia ubicumque mea Evangelium naaTcat 
(Basilio Gaspari) - Laetitia unica martyrum 
~s, Nazarene! (Ubaldo Lugaresi) - Laudetur 
uni\-e1,salitei· Marlia éusque nomen (Ang,ila 
Leali) - Luccat uni,erso mundo evangelimn 
:!'fazareni (Silvio Pusord) L:1bt!ntes ubique ml· 
Hll'i expectarnt nunti,os (Fortunato Bfo_qi,IJliJ 
- La uclet \illiù,·ersus munclus Excelsi nomcn 
(Mario Grizi) - Lex ubique mirnbilis Evan­
gclii nuntirtur (Lorenzo Piras) - Lodiamo u­
mi,l~nente Ma .ifa Era Novcù.la (N. N .. Sarzmu,, 
Fiore Zanc 'li, Donato 'Trcc1ozi) - Lodiamo u-
1,animi M:ll"ia egida nostra (Can . S. Stani•la-o 
Sem . .Marnla) - Lux un ··ycr&o munclo est Na­
zarenus (Iic1ebrando Perini) - Laudctur uln­
quc MaJ"iae exce,bum 11ome11 (i\-ello Bagni") ·­
Lingune unh·crsac Mar ·ae exto]nnt norne,1 
(Attilio v.~rg:u) - Luceat uhique Maria~ 
exeellentis&im 11orn~~1 (Giacomo d 'Urso) - Lu­
cem mget mittere enantibus natJionibll.3 (Tar ­
c·isio Rosi11,). 

Arch
ivio Saveri

ano Roma



L4~1.IT~ 

A tutti i buoni che ci offrono pane in carità, noi diamo 
riconoscenza e preghiera . 

Pan. ili Torrile (Parma) ncs.Ia festa ?II$ .800 . 
Pan. di S. Bartolomeo cli Prnrma, 1000 

Corradini Anto11ietta, per ricordare la nonna, 
20 - )l' .N. 30 • R:rncolte nei salrn,lhnai dei ne· 
gozi (li Noceto, 127.50 - Mons. Pasquale Mi. 
rn1tolo per un battcs:mo a nome Alfredo, 50 -
G. U. U. C. di Genovn, 1000 - Fu-rari Luiginn. 
in onore cli S. Francesco Savcr:o, 5 - Priol'e 
delta Cm-tosa rli Galluzzo, 50 - Zanibon t D. 
Antonio, per offcr.ta, 20_. e pel' un batt. a 
nome Giancarlo-Antonio, 2i5 - llfar·a Marrone, 
11 - A clc[!:, }fartelli, per l'acquisto del Giubilei), 
J O - Guido Acli'lle l\Iansnclli, 35 - Baronessa 
Fanny Zelo, 115 - Crosara Canzio per un lJatt. 
a nomo Giuseppe, 2,'i .- Gian Carlo Bale,tin0, 
107 - Amalia Narducci. pel' il riscatto d'un't 
bambina cinese, 2,3 - AlunnC' dl'l Lab oratori.o 
l\Iassa di Lecce, per un hatt. 2,'i - La maestra 
Gltisard' ,rli. 8algarccla, per il P. ToncMo, 100 
- Parrocchia di S. AlessmHlro, li50 - Ago:i.tino 
Bucalo, 12 - llfarin e prof. Luigi Ponticaccia, 
ncll'anniversar.',J della morte del piccolo Jiario 

per i. b'mbi Cinesi, 100 - Luisa Alu.si, 50 
Centro Zelatri ci di Bolognn: capi ,·estiari pct· 
Infauzia, 17; Cuffie per barn bini, 4; ~faglie. 2: 
Mutande p. 2; Tovaglie, 2; Panno lrna. 1 Co­
priletto, 1 ; benetti, 3; Camicie, J, Ya r:e s:a­
tole di }1edicinali - Ufficio Propaganda ~Iissio­
naria di RoYereto, pci· 10 batt. 2-'iO - R,clcssa 
del Conserrntorio di S. Ge11nario di AYcrsa. :;o 
- Raffaele F iorelli, per un batt. a nomL' Gemi 
no, 50 - N. N. 15.90 - To si Emilia per le 
Mis stlo1ù, 100 - X igt·J D. Fil ippo, Hl - :\l, trgini. 
D. Alfredo, 50. 

A m ezzo Cenko Ze lat r 'ci eh B0h:;1·n: Bo­
nazz; Lu igi, 25; Ada ~fott ei, 30; Le l'Clncnnde 
del ConYitto « Giornnna i\' Arco. 50 - Sorelle 
dei Poveri, 25. 

N. :N'., ,'iO - Sucre clell'0,1peclale }fagg:ore di 
Parma, JO "I bimbi cli l.a e 2.a ,rli Pozz'lglio. 
a mezzo Edvige Baltcri, ]2 - Ghirard' Corbo 
laute, per il P. Tomtto, 50 - Lu cia }brchio e 
Ccrnpagnc, .'; Fr:iJic,lli D. Bolzoni. 2S.20 

MAGNESIA 
S.PEllEGRINO 
31~~ 
~~ 1\M 

~ 
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Parrooohia S. Maria Maddalena, 101.80 - Fr. 
Candido, assistente dei Fratelli Scuole Cristia­
ne, 50 - Rosa Ohiara Molii.nari, 1000 - Maria 
Descovich, 5 - Leonar:di Rosalia, per 3 batt. 
coi nomi Giovann;, Giuseppe, Ettore, 75 - Ger­
mano Cecilia, 5 - CoNi Edvige per P. ChiaTel, 
80 - Adele Luechesi, per onrn-are la memoria 
della S'IW m,a,m,ma, per ill riscatto di una bimba 
cinese, 25 - Mario, Marta Cingolan.i pe r il 
riscatto · di una cinesina, Camiela, 25 - 3.a Olas­
oo di bimbe di Mirabello, 35 - Volta Silives<tro. 
50 - Ahmni del CoUegio S. Fa!miglliia, di Ri­
ivaTolo, in memoria del compianto loro· prof es­
sore - D. Martino Gesino, 50 - CoHetta Giu ­
seppe, 20 - Un Saeerdote, 30 - Tre ammi ratori 
defla Riv1sta « Missioni _I llustrate», 25 - Chia­
ri Augusto, da un salvadanaio ·, 15 - Do,tt. PaoU­
no Fi lipipo, 5 - Fragni Luigi, 12 - Callegarin 
GiUJSeppe, 20 - La Parroccllia di Fontanelle 
offre per i Missionari: Lenzuola, 30 ; Federe , 
30; Camicie, 30; Asciugamani, 25 - CrOlgna­
,letti Teresina, 25 - Fiorani Pamrira , 25 - B e­
vila,cqua Maria, 25. - Gastparini Anna, 25 - Mar­
ri L1ii'gia, 50. 

Carotti Elisa . 25 - Gasparirii Antonia, 25 
Spin aci Elivira, 25 . Bevila,cqua Al'dnino, 25 

Bevilaeq ua Maria, 25 - Sr. Maria Pia U!pia ni , 
50 - Fonta na Pe rla, 25 - Firaoolli Coticlie llà, 25 
- D. Domeniieo B ornigia, 50 - PP. Fi glie dei 
SS . Cuori, 10 ,-! Rev. Sarti Lu.eia.no per un batt. 
a nome Amando Luigi, 25 - Ezilde Marc,h!ini, 
30 .- Una P ja Persona, a mezzo MO'lll!,. Giu­
seppe Bnmchini, 50 - Miassinissa Griizi, 20 -
Maestra Nellla Corbelli, 2 cassette, medicinali , 
stagnola, cartoline, f rancobolli - Alber ton Gae­
t=o, 25 - Vittoria e Lrui'sa Gamb11, :per un 
batt. 25 ,- II seminari.o idJi T,rento, 100 - In es 
Lu.eia Pasin'i, 25 - Cat-erùna SU!Slena, 25 
Ricci E leina da un sal'va,danaio, 16,50. Mazzo ni 
Umberto per un battesimo, 30 - Fanini D . Lui­
gi, 20 - Avv. Viooenzo Booch.u, ;per 2 batt . a 
nome Giovanna e Lu.eia, 50 - I bimbi dell 'A­
silo Infantile ,d,i Rosora, per ii batteslimo di un 
cines,ino, 25 - N. N. a Irulzz.o Del Mrl.ssier Maria,, 
,per 2 batt. 50 - Fr. Cl€mentim.o Cattaneo, per 
13 batt. 325 - Marani Stellina, per 1 batt . j 5 
- Booehi F lav~, per 1 batt . 25 - Ellvim ' Ven­
troine per il riscatto di una bimba, - L a Par­
roc,chia, di S. Giuseppe un Panna., per il nostro 
Istituto, 400 - Sac. Pietro Miani, pex 2 batt. 
50 .- Parroc.chia d~ Cairate Olona, 95,40 

(contin ua) 

Con apprwazione ecclesiastica 

1930 (VIII) - Officina Grafica Frescbing Giovanni Bonardl, Direttore responsabU. 

VIAGGIATORI 
proteggete U Vostro denaro contro 
perdite e furti munendovi dei 

B. C. I. Travellers~ Cheques 
(A.segni per viaggiatori in Lire, franchi f rs., Sterline e Dollari) 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA 

Il mezzo pm pratico e 
sicuro durante i viaggi 
per disporre dovunque ed 
ogni momento del proprio 

denaro 

• 

OPUSCOLO SPIEOATIVO 
A RICHIESTA PRESSO 
TUTTE LE FILIALI DELLA 

BANCA . 

I 
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~ ~ 
~ ~ 
~ SOCIETA CERAMICA ~ 
~ ~ 
~ ~ 

1 RICHARD i 111 ~ 
~ ~ 

I - GINORI I ~ - ~ 
~ ~ 
111 Capitale interamente versato L. 20.000 .000 ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Bigli, 21 ~ 
~ ~ 
111 ~ 
ll1 P Il T 1· . . h S . . d T I ~ ~ orce ane e errag te arttstlc e - erv1z1 a avo a, ~ 

111 ~ 
~ da The, da Caffè, da Camera - Piastrelle per rivestimento ~ 

I di pareti - "Pirofila II porcellana resistente al fuoco I 
~ A . 1· d. I . C . Il . A . ~ ~ rt1co 1 1 g1ene - nsta ene - rgentene. ~ 

~ ~ 
~ ~ 
~ ~ 
~ MAGAZZINI DI VENDITA ~ 

~ ~ 
~ MILANO - Via Dante ! 5 LIVORNO - Via Vittorio Emanuele, 27 ~ 

~ BOLOGNA - Via Rizzoli, 10 NAPOLI - Via S. Brigida, 30 - 33 ~ I CAGLIARI - Via Campidano, 9 PIS<\. - Via Vittorio Emanuele, 22 I 
~ FIRENZE - Via Rondinelli, 7 ROMA - Via del Traforo, 147 - 151 ~ 

~ GENOVA - Via XX Settembre, 3 (nero} S GIOV. A TEDUCClO (Nap oli) ~ 

! TORINO - Via XX Settembrr, 71 (angolo Via Garibaldi) ! 
~ '6J 
~ ~ 
~ ~ 
111~~~~~~~~~~~~~!~!~!~~~~~~~~~~fg~~ 
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